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1 Il testo del disegno di legge finanziaria per il 2008

con la guida alla lettura di tutte le disposizioni



Valentina Maglione
Mauro Meazza

Confermando una deprecabile
tradizione, anche la Finanziaria
per il 2008 è arrivata al traguardo

in una versione molto poco leggibile:
1193 commi, suddivisi in tre articoli
assolutamente eterogenei nei contenuti
e diseguali nelle lunghezze. Un risultato,
d’altra parte, pressoché obbligato, visto
il ricorso ai voti di fiducia. E a
conclusione del suo iter parlamentare,
la manovra per il 2008 ha così ottenuto
tra giovedì e venerdì gli ultimi suggelli
del Senato, con 162 sì e 153 no al
momento del voto finale.

A scorrere il serpentonedei commi,
spiccanole misureper il Fisco, quelleper
il contenimentodei costidella pubblica
amministrazionee dellapolitica, gli
interventiper l’ambiente eil risparmio
energetico,alcune correzionisul
welfare.Manel dibattitoparlamentare si
sonoanche inseritinumerosi
stanziamentiper settorio per località.

Probabilmente la fama maggiore di
questa Finanziaria – ancora in attesa
della pubblicazione in «Gazzetta
Ufficiale» – verrà della revisione di
aliquote e imponibili per l’Ires e per
l’Irap, dal tentativo di riduzione del
«doppio binario» tra Fisco e Codice
civile, nonché dal varo del nuovo regime
forfetario per i contribuenti minimi. Ma
vi sono anche diverse disposizioni
importanti per controlli e riscossioni,
alcune delle quali visibili già in questa
prima parte (ad esempio la sanzione per
i revisori).

Laguidaalla letturapredispostadal
Sole-24Oreperaccompagnareil
provvedimentorendepiùpercepibili,
paginadopopagina,siaicontenuti
puntualidellamanovrasia lasuapoca
organicità.Efornisceunapossibilitàdi
«letturaveloce»perlagestionediun
provvedimentotantoimportantenei
contenutiquantomaltrattatonelleforme.

SulsitodelSole-24Oresonoa
disposizionedocumenti,
approfondimentieguidealla
letturadeicontenutidella
manovraperil2008
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GUIDA AI COMMI A CURA DI:AndreaMariaCandidi,LauraCavestri,AntonioCriscione,MariaCarla
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FedericoRendina,SaraTodaro,GianniTrovati,ValeriaUva

Un aiuto per capire
gli effetti delle modifiche
su cittadini e imprese



Iniziamo la pubblicazione del disegno di
legge che contiene le «Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge Finanziaria 2008)». Il Ddl
è stato approvato definitivamente dal Senato.

TITOLO I
Disposizionidicaratterefinanziario
CapoI
Risultatidifferenziali

ARTICOLO1
Disposizioniinmateriadientrata,
nonchédisposizioniconcernentileseguenti
Missioni:Organicostituzionali,arilevanza
costituzionaleepresidenzadelConsiglio
deiministri;relazionifinanziarie
conleautonomieterritoriali

1.Perl’anno2008,il livellomassimodelsal-
donettodafinanziareèdeterminatointer-
minidicompetenzain34.000milionidieu-
ro,alnettodi7.905milionidieuroperrego-
lazioni debitorie. Tenuto conto delle ope-
razionidirimborsodiprestiti, il livellomas-
simo del ricorso al mercato finanziario di
cui all’articolo 11 della legge 5 agosto 1978,
n.468,esuccessivemodificazioni, ivicom-
presol’indebitamentoall’esteroperunim-
porto complessivo non superiore a 4.000
milioni di euro relativo a interventi non
consideratinelbilanciodiprevisioneper il
2008,èfissato, interminidicompetenza, in
245.000milionidieuroper l’annofinanzia-
rio2008.
2. Per gli anni 2009 e 2010, il livello massi-
mo del saldo netto da finanziare del bilan-
ciopluriennalealegislazionevigente,tenu-
tocontodeglieffettidellapresente legge,è
determinato,rispettivamente,in31.000mi-
lioni di euro e in 11.000 milioni di euro, al
netto di 7.050 milioni di euro per l’anno
2009e 3.150 milioni di europer l’anno 2010,
perleregolazionidebitorie; il livellomassi-
mo del ricorso al mercato è determinato,
rispettivamente, in230.000 milionidieuro
e in 215.000 milioni di euro. Per il bilancio
programmaticodeglianni2009e2010, il li-
vello massimo del saldo netto da finanzia-
re è determinato, rispettivamente, in

16.000 milioni di euro e in 8.000 milioni di
euroeil livellomassimodelricorsoalmer-
cato è determinato, rispettivamente, in
215.000 milioni di euro e in 212.000 milioni
dieuro.
3. I livelli del ricorso al mercato di cui ai
commi1 e2 si intendono al netto delle ope-
razioni effettuate al fine di rimborsare pri-
ma della scadenza o ristrutturare passività
preesistenti con ammortamento a carico
delloStato.
4.Lemaggiorientrate tributariechesi rea-
lizzassero nel 2008 rispetto alle previsioni
sonoprioritariamentedestinatearealizza-
regliobiettividi indebitamentonettodelle
pubblicheamministrazioni esui saldidi fi-
nanza pubblica definiti dal Documento di
programmazione economico-finanziaria
2008-2011.Inquantoeccedentirispettoata-
li obiettivi, le maggiori entrate sono desti-
nate alla riduzione della pressione fiscale
nei confronti dei lavoratori dipendenti, da
realizzaremediante l’incrementodellami-
suradella detrazione per i redditi di lavoro
dipendente di cui all’articolo 13 del Testo
unicodelle impostesui redditi,di cuial de-
cretodelpresidentedellaRepubblica22di-
cembre 1986,n. 917,e successive modifica-
zioni. A tale scopo, le maggiori entrate di
carattere permanente, come risultanti nel
provvedimento previsto dall’articolo 17,
primo comma, della legge 5 agosto 1978, n.
468, sono iscritte in un apposito fondo isti-
tuito presso il ministero dell’Economia e
dellefinanze,finalizzatoalconseguimento
dell’obiettivo dell’incremento della citata
detrazione, da corrispondere, sulla base
delle risorse effettivamente disponibili, a
decorrere dal periodo d’imposta 2008, sal-
vochesi rendanecessarioassicurare laco-
pertura finanziaria di interventi urgenti e
imprevistinecessariper fronteggiare cala-
mità naturali ovvero indifferibili esigenze
connesse con la tutela della sicurezza del
Paese. La misura dell’incremento di cui al
periodo precedente, in ogni caso non infe-
riore al 20 per cento per le fasce di reddito
più basse, è rideterminabile dalla legge fi-
nanziaria,ai sensidell’articolo11, comma3,
lettera b), della citata legge n. 468 del 1978,
esuccessive modificazioni.

La guida

Commi 1-3. Risultati
differenziali del bilancio
dello Stato. Iprimitre
commidellaFinanziaria
individuanoisaldinettida
finanziareperglianni
2008,2009e2010.In
particolare,peril2008,il
livellomassimodelsaldo
dafinanziaresaràpari34
miliardi,alnettodi7,9
miliardiperregolazioni
debitorie.Perlostesso
anno,il livellomassimodi
ricorsoalmercatoper
regolazionidebitorieè
fissatoin245miliardi

4. Destinazione
dell’eventuale
extragettito.L’eventuale
extragettito2008sarà
destinatoaridurre
l’indebitamento.
L’eccedenzasaràutilizzata
perdiminuirelatassazione
dellebustepagadei
dipendenti,darealizzare
mediantel’aumentodella
misuradelladetrazione
periredditidilavoro
dipendenteprevista
dall’articolo13delTuir.Si
prevedeche,perlefascedi
redditopiùbasse,la
detrazionecrescaalmeno
del20percento

Domenica23Dicembre2007-IlSole-24Ore Normeetributi Documenti

 LAFINANZIARIA–ARTICOLO1

3

Misure fiscali subito in evidenza
nel mosaico delle novità per il 2008



5. All’articolo 8 del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 504, dopo il comma 2 so-
noinseriti i seguenti:
«2-bis. Dall’imposta dovuta per l’unità im-
mobiliare adibita ad abitazione principale
del soggetto passivo si detrae un ulteriore
importopariall’1,33permilledellabaseim-
ponibile di cui all’articolo 5. L’ulteriore de-
trazione, comunque non superiore a 200
euro, viene fruita fino a concorrenza del
suo ammontare ed è rapportata al periodo
dell’annoduranteilqualesiprotraeladesti-
nazione di abitazione principale. Se l’unità
immobiliareèadibitaadabitazioneprinci-
pale da più soggetti passivi, la detrazione
spettaaciascunodiessiproporzionalmen-
te alla quota per la quale la destinazione
medesimasiverifica.
2-ter. L’ulteriore detrazione di cui al com-
ma2-bis si applicaa tutte leabitazioni aec-
cezione di quelle di categoria catastale A1,
A8eA9».
6. All’articolo 6 del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 504, e successive modifi-
cazioni,sonoapportate leseguentimodifi-
cazioni:
a) dopo il comma 2 è inserito il seguente:
«2-bis. La deliberazione di cui al comma 1,
può fissare, a decorrere dall’anno di impo-
sta 2009, un’aliquota agevolata dell’impo-
sta comunale sugli immobili inferiore al 4
per mille per i soggetti passivi che installi-
no impianti a fonte rinnovabile per la pro-
duzione di energia elettrica o termica per
usodomestico,limitatamentealleunitàim-
mobiliarioggettodidetti interventieperla
durata massima di tre anni per gli impianti
termici solari e di cinque anni per tutte le
altre tipologie di fonti rinnovabili. Le mo-
dalità per il riconoscimento dell’agevola-
zione di cui al presente comma sono disci-
plinate con regolamento adottato ai sensi
dell’articolo52 deldecreto legislativo 15di-
cembre1997,n.446,esuccessivemodifica-
zioni.»;
b) dopo il comma 3 è inserito il seguente:
«3-bis. Il soggetto passivo che, a seguito di
provvedimento di separazione legale, an-
nullamento,scioglimentoocessazionede-
gli effetti civili del matrimonio, non risulta
assegnatariodellacasaconiugale,determi-
na l’imposta dovuta applicando l’aliquota
deliberata dal comune per l’abitazione
principale e le detrazioni di cui all’articolo
8,commi2e2-bis,calcolate inproporzione
alla quota posseduta. Le disposizioni del
presentecommasiapplicanoacondizione
che il soggetto passivo non sia titolare del

dirittodiproprietàodialtrodirittorealesu
unimmobiledestinatoadabitazionesitua-
to nello stesso comune ove è ubicata la ca-
saconiugale».
7.Laminore imposta chederivadall’appli-
cazionedelcomma5èrimborsata,conone-
riacaricodelbilanciodelloStato,aisingoli
comuni.Entroil28febbraio2008ilministe-
ro dell’Interno definisce il modello per la
certificazione, da parte dei comuni, del
mancato gettito previsto. I comuni tra-
smettono al ministero dell’Interno il mo-
dello compilato entro la data del 30 aprile
2008.Il trasferimentocompensativoèero-
gato per una quota pari al 50 per cento
dell’ammontare riconosciuto in via previ-
sionaleaciascuncomuneentroenonoltre
il 16 giugno e per il restante 50 per cento
entroenonoltreil 16dicembredell’annodi
applicazione del beneficio. Gli eventuali
conguaglisonoeffettuatientroil31maggio
dell’annosuccessivo.Condecretodelmini-
stro dell’Economia e delle finanze, di con-
certoconiministridell’InternoepergliAf-
fariregionalieleautonomielocali,d’intesa
con la Conferenza Stato-città e autonomie
locali,daemanare entroseimesidalladata
dientratainvigoredellapresentelegge,so-
no stabilite le modalità con le quali posso-
noesseredeterminaticonguaglisullesom-
me trasferite per effetto del presente com-
ma.
8. In relazione alle competenze attribuite
alleregionia statuto specialee alleprovin-
ce autonome di Trento e di Bolzano in ma-
teria di finanza locale, i rimborsi di cui al
comma 7 sono disposti a favore dei citati
enti,cheprovvedonoall’attribuzionedelle
quote dovute ai comuni compresi nei ri-
spettivi territori, nel rispetto degli statuti
speciali e delle relative norme di attuazio-
ne.
9. All’articolo 16 del Testo unico delle im-
postesuiredditi,dicuialdecretodelpresi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n.917,sonoapportateleseguentimodifica-
zioni:
a)al comma1 èpremesso il seguente:
«01. Ai soggetti titolari di contratti di loca-
zionedi unità immobiliariadibite ad abita-
zione principale, stipulati o rinnovati ai
sensi della legge 9 dicembre 1998, n. 431,
spetta una detrazione complessivamente
paria:
a) euro 300, se il reddito complessivo non
superaeuro15.493,71;
b)euro 150, se il redditocomplessivosupe-
raeuro 15.493,71manon euro30.987,41»;
b)alcomma1, leparole:«,rapportataalpe-

La guida

Comma 5. Ici, nuova
detrazione. Debuttalo
scontodell’1,33permille
delvalorecatastale
dell’immobilesull’Icida
pagareperlaprimacasa:
sitrattadiunadetrazione
chesiaggiungeaquella,
giàprevista,di103,29
euro.Ilnuovoscontonon
potràcomunquesuperare
i200euro.Restano
esclusidall’ulteriore
detrazioneville,castellie
abitazionidilusso

6. Ici, altre agevolazioni.
Dal2009,iComuni
potrannodecidere
un’aliquotaIcisottoil4
permilleperchiinstalla
impiantiafonte
rinnovabileperprodurre
energiaelettricao
termica.Inoltre,ibenefici
Iciperlaprimacasasono
estesiaiconiugiche,dopo
laseparazioneoil
divorzio,nonrisultano
assegnataridellacasa
coniugale

7-8. Rimborsi ai Comuni.
Previstirimborsiai
Comuniacaricodello
Statopercompensareil
minorgettitodovutoalla
nuovadetrazioneIci.
Entroil28febbraio2008
ilministerodell’Interno
definiràilmodellochei
Comunidovranno
utilizzarepercertificareil
mancatogettito.Il
modellodovràessere
compilatodaimunicipie
trasmessoalministero
entroil30aprile
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riododell’annoduranteilqualesussisteta-
le destinazione, nei seguenti importi:» so-
nosostituitedalleseguenti:«complessiva-
menteparia:»;
c)al comma 1-bis, alinea, sono apportate le
seguentimodificazioni:
1) le parole: «A favore dei» sono sostituite
dallaseguente:«Ai»;
2) le parole: «qualunque tipo di contratto»
sonosostituitedallaseguente:«contratti»;
3)leparole:«,rapportataalperiododell’an-
noduranteilqualesussistetaledestinazio-
ne, nei seguenti importi:» sono sostituite
dalle seguenti: «complessivamente pari
a:»;
d) dopo il comma 1-bis sono aggiunti i se-
guenti:
«1-ter.Aigiovanidietàcompresa fra i20ei
30 anni, che stipulano un contratto di loca-
zione ai sensi della legge 9 dicembre 1998,
n. 431, per l’unità immobiliare da destinare
a propria abitazione principale, sempre
che la stessa sia diversa dall’abitazione
principale dei genitori o di coloro cui sono
affidati dagli organi competenti ai sensi di
legge,spettaperiprimitreanniladetrazio-
nedicuialcomma1-bis, letteraa),allecon-
dizioni ivipreviste.
1-quater. Le detrazioni di cui ai commi da
01 a 1-ter, da ripartire tra gli aventi diritto,
non sono tra loro cumulabili e il contri-
buente ha diritto, a sua scelta, di fruire del-
ladetrazione più favorevole.
1-quinquies. Le detrazioni di cui ai commi
da 01 a 1-ter sono rapportate al periodo
dell’anno durante il quale l’unità immobi-
liarelocataèadibitaadabitazioneprincipa-
le. Per abitazione principale si intende
quella nella quale il soggetto titolare del
contratto di locazione o i suoi familiari di-
moranoabitualmente.
1-sexies. Qualora la detrazione spettante
siadiammontaresuperioreall’impostalor-
da diminuita, nell’ordine, delle detrazioni
di cui agli articoli 12 e 13, è riconosciuto un
ammontare pari alla quota di detrazione
chenon hatrovato capienza nella predetta
imposta.Condecretodelministrodell’Eco-
nomia e delle finanze sono stabilite le mo-
dalità per l’attribuzione del predetto am-
montare».
10. Le disposizioni di cui all’articolo 16 del
citatoTestounicodicuialdecretodelpre-
sidentedellaRepubblica22dicembre1986,
n. 917, come modificato dal comma 9 del
presente articolo, producono effetti a de-
correre dal periodo di imposta in corso al
31dicembre2007.
11. All’articolo 13 del citato Testo unico di

cui al decreto del presidente della Repub-
blica22dicembre1986,n.917,sonoapporta-
te leseguentimodificazioni:
a)alcomma5,alinea,dopoleparole:«lette-
ree), f),g), h)e i),»sono inserite leseguen-
ti: «ad esclusione di quelli derivanti dagli
assegni periodici indicati nell’articolo 10,
comma 1, lettera c), fra gli oneri deducibi-
li,»;
b)dopoilcomma 5è inserito il seguente:
«5-bis.Sealla formazione del redditocom-
plessivo concorrono redditi derivanti da-
gliassegniperiodiciindicatifraglioneride-
ducibili nell’articolo 10, comma 1, lettera
c), spetta una detrazione dall’imposta lor-
da, non cumulabile con quelle previste dai
commi1, 2, 3, 4 e 5, in misura pari a quelle di
cuialcomma3,nonrapportateadalcunpe-
riodonell’anno».
12. Le disposizioni di cui al comma 11 si ap-
plicano a decorrere dal periodo d’imposta
incorsoal31 dicembre2007.
13. All’articolo 11 del citato Testo unico di
cui al decreto del presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni,dopoilcomma2èinseritoil
seguente:
«2-bis.Sealla formazionedel redditocom-
plessivo concorrono soltanto redditi fon-
diari di cui all’articolo 25 di importo com-
plessivo non superiore a 500 euro, l’impo-
stanon èdovuta».
14.Ladisposizionedicuialcomma13siap-
plica a decorrere dal periodo d’imposta in
corsoal31dicembre2007.
15. Al citato Testo unico di cui al decreto
del presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti
modificazioni:
a) all’articolo 12 sono apportate le seguenti
modificazioni:
1)dopo il comma1 è inserito il seguente:
«1-bis. Inpresenzadialmenoquattro figlia
carico,aigenitorièriconosciutaun’ulterio-
re detrazione di importo pari a 1.200 euro.
La detrazione è ripartita nella misura del
50 per cento tra i genitori non legalmente
edeffettivamenteseparati. Incasodi sepa-
razionelegaleedeffettivaodiannullamen-
to, scioglimento o cessazione degli effetti
civili del matrimonio, la detrazione spetta
ai genitori in proporzione agli affidamenti
stabiliti dal giudice. Nel caso di coniuge fi-
scalmente a carico dell’altro, la detrazione
competeaquest’ultimoperl’interoimpor-
to»;
2)alcomma2, leparole:«alcomma1»sono
sostituite dalle seguenti: «ai commi 1 e 1-
bis»;
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Commi 9 e 10. Irpef,
detrazioni agli inquilini.
Potrannoesserefatti
valerenelledichiarazioni
del2008(relativeal2007)
gliscontiIrpefpergli
inquiliniconcontrattidi
affittoregistrati: la
detrazionedi300europer
redditifinoa15.493,71
euroodi150europer
redditifinoa30.987,41
euro.Detrazionipiù
consistentiperigiovanitra
i20ei30annichevivono
inaffitto:991,60europer
treanniperredditi finoa
15.493,71euro,circa300
perredditifinoa
30.987,41euro

11 e 12. Assegni al
coniuge.Detrazioni(già
nel2007)diversificatein
basealreddito
complessivopericoniugi
chepercepisconoassegni
periodiciaseguitodi
separazionelegaleed
effettiva,scioglimentoo
annullamentodel
matrimonioocessazione
deisuoieffetticivili,se
risultanoda
provvedimentidelgiudice

13 e 14. Redditi fondiari.
Esenzionedaimposte,già
nel2007,perchiha
redditocomplessivo
formatosolodaredditi
fondiaridiimportofinoa
500euro

15 e 16. Per le famiglie
numerose. Aigenitoricon
almenoquattrofigliè
riconosciutaun’ulteriore
detrazionepercarichidi
famiglia,paria1.200euro



3)alcomma3sonoaggiunti,infine,iseguenti
periodi:«Qualoraladetrazionedicuialcom-
ma1-bissiadiammontaresuperioreall’impo-
sta lorda, diminuita delle detrazioni di cui al
comma1delpresentearticolononchéagliar-
ticoli13,15e16,nonchédelledetrazioniprevi-
stedaaltredisposizioninormative,èricono-
sciutouncreditodiammontarepariallaquo-
tadidetrazionechenonhatrovatocapienza
nellapredettaimposta.Condecretodelmini-
strodell’Economiaedellefinanze,diconcer-
to con il ministro delle Politiche per la fami-
glia, sono definite le modalità di erogazione
delpredettoammontare»;
4)dopoilcomma4èaggiuntoilseguente:
«4-bis.Aifinidelcomma1ilredditocomples-
sivo è assunto al netto del reddito dell’unità
immobiliare adibita ad abitazione principa-
le e di quello delle relative pertinenze di cui
all’articolo10,comma3-bis»;
b)all’articolo13,dopoilcomma6èaggiunto
ilseguente:
«6-bis.Aifinidelpresentearticoloilreddito
complessivo è assunto al netto del reddito
dell’unità immobiliare adibita ad abitazione
principaleediquellodellerelativepertinen-
zedicuiall’articolo10,comma3-bis».
16.Ledisposizionidicuialcomma15siappli-
cano a decorrere dal periodo d’imposta in
corsoal31dicembre2007.
17. Sono prorogate per gli anni 2008, 2009 e
2010,perunaquotaparial36percentodelle
spesesostenute,neilimitidi48.000europer
unità immobiliare, ferme restando le altre
condizioniivipreviste,leagevolazionitribu-
tarie in materia di recupero del patrimonio
ediliziorelative:
a)agli interventi di cui all’articolo 2, comma
5,della legge 27dicembre 2002,n. 289,esuc-
cessive modificazioni, per le spese sostenu-
tedal1ºgennaio2008al31dicembre2010;
b)agli interventidicuiall’articolo9,comma
2,dellalegge28dicembre2001,n.448,nel te-
sto vigente al 31 dicembre 2003, eseguiti dal
1º gennaio 2008 al 31 dicembre 2010 dai sog-
gettiiviindicaticheprovvedanoallasucces-
sivaalienazioneoassegnazionedell’immobi-
leentroil30giugno2011.
18.Èprorogataperglianni2008,2009e2010,
nella misura e alle condizioni ivi previste,
l’agevolazione tributaria in materia di recu-
perodelpatrimonioediliziorelativaallepre-
stazionidicuiall’articolo7,comma 1, lettera
b),dellalegge23dicembre1999,n.488,fattu-
ratedal1ºgennaio2008.

19.Leagevolazionifiscalidicuialcomma17
spettanoacondizionecheilcostodellarelati-
vamanodoperasiaevidenziatoinfattura.
20. Le disposizioni di cui all’articolo 1, com-
mi da 344 a 347, 353, 358 e 359, della legge 27
dicembre2006,n.296,siapplicano,nellami-
surae allecondizioni ivipreviste, anchealle
spesesostenuteentroil31dicembre2010.Le
disposizionidicuialcitatocomma347siap-
plicano anche alle spese per la sostituzione
interaoparzialediimpiantidiclimatizzazio-
neinvernale nonacondensazione, sostenu-
teentroil31dicembre2009.Lapredettaage-
volazioneèriconosciutaentro il limitemas-
simodispesadicuialcomma21.
21.Perlefinalitàdicuialsecondoperiododel
comma20èautorizzatalaspesadi2milionidi
euro annui. Con decreto del ministro
dell’Economiaedellefinanzesonostabilitele
modalitàperilriconoscimentodeibenefìcidi
cuialmedesimoperiododelcomma20.
22.Ledisposizionidicuiall’articolo1,commi
da344a347,nonchécommi353,358e359,del-
la legge27dicembre2006,n.296,sonoappli-
catesecondoquantodispostodaldecretodel
ministrodell’Economiaedellefinanze19feb-
braio 2007, pubblicato nella «Gazzetta Uffi-
ciale» n. 47 del 26 febbraio 2007, recante di-
sposizioniinmateriadidetrazioniperlespe-
sediriqualificazioneenergeticadelpatrimo-
nio edilizio esistente. Sono corrispondente-
mente ridotte le assegnazioni per il 2007 di-
spostedalCipeafavoredegliinterventidicui
all’articolo1,comma2,deldecretolegge22ot-
tobre1992,n.415,convertito,conmodificazio-
ni,dallalegge19dicembre1992,n.488,avale-
re sulFondo per le aree sottoutilizzatedi cui
all’articolo61della legge27dicembre2002,n.
289.Ilministrodell’Economiaedellefinanze
èautorizzatoadapportare,conpropridecre-
ti,leoccorrentivariazionidibilancio.
23. La tabella 3 allegata alla legge 27 dicem-
bre2006,n.296,èsostituita,conefficaciadal
1ºgennaio2007,dallaseguente:
«Tabella3(Articolo1,comma345)
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Commi 15 e 16 (segue).
Per le famiglie numerose.
L’ulterioredetrazione
partedal2007edè
ripartitaal50%trai
genitorisenonsono
separati:incasodi
separazione,spettainbase
all’affidamentodecisodal
giudice.Seladetrazioneè
superioreall’imposta
netta,èriconosciutoun
creditopariallaquotadi
detrazioneeccedente
l’imposta.Aifinidelle
detrazionipercarichidi
famigliaealtredetrazioni,
ilredditocomplessivoè
assuntoalnettodella
primacasa

17-19. Bonus 36%
ristrutturazioni. È
prorogatafinoal2010la
detrazioneIrpefdel36%
dellespesedi
ristrutturazionesostenute,
finoa48milaeuroperogni
immobile.Prorogafinoal
2010ancheperl’Iva
agevolataal10percento

20-24. Sconto 55%
risparmio energetico. La
detrazionedel55%pergli
interventiche
garantisconorisparmio
energeticoel’incentivoper
l’acquistodifrigoriferi
nuovisiapplicanoalle
spesesostenuteentroil31
dicembre2010.La
detrazionepuòessere
spalmataanchesupiùdi
treanni,finoadiecia
sceltadelcontribuente.Per
sostituirelefinestrein
singoleunitàimmobiliarie
perinstallareipannelli
solarinonservela
certificazioneenergetica
dell’edificionél’«attestato
diqualificazione
energetica»
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Zona
climatica

Strutture
opache
verticali

Strutture opache
orizzontali

Finestre
comprensive

di infissiCoperturePavimenti

A 0,72 0,42 0,74 5,0
B 0,54 0,42 0,55 3,6
C 0,46 0,42 0,49 3,0
D 0,40 0,35 0,41 2,8
E 0,37 0,32 0,38 2,5
F 0,35 0,31 0,36 2,2»



24.Aifinidiquantodispostoalcomma20:
a)ivalorilimitedifabbisognodienergiapri-
mariaannuoperlaclimatizzazioneinverna-
le ai fini dell’applicazione del comma 344
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006,
n.296,eivaloridi trasmittanzatermicaaifi-
nidell’applicazionedelcomma345delmede-
simoarticolo 1sono definiti condecreto del
ministro dello Sviluppo economico entro il
28febbraio2008;
b)pertuttigliinterventiladetrazionepuòes-
sereripartita inun numerodiquoteannuali
dipariimportononinferioreatreenonsupe-
rioreadieci, ascelta irrevocabiledelcontri-
buente,operataall’attodellaprimadetrazio-
ne;
c) per gli interventi di cui al comma 345
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006,
n.296,limitatamenteallasostituzionedifine-
stre comprensive di infissi in singole unità
immobiliari, e al comma 346 del medesimo
articolo1,nonèrichiestaladocumentazione
dicuiall’articolo1,comma348,letterab),del-
lamedesimalegge27dicembre2006,n.296.
25. Nel Testo unico delle disposizioni con-
cernentil’impostadiregistro,dicuialdecre-
to del presidente della Repubblica 26 aprile
1986,n. 131, all’articolo1dellaTariffa,parteI,
èaggiunto, infine, ilseguenteperiodo:«Seil
trasferimentohaperoggettoimmobilicom-
presiinpianiurbanisticiparticolareggiatidi-
rettiall’attuazionedeiprogrammidiedilizia
residenzialecomunquedenominati,acondi-
zionechel’interventocuièfinalizzato il tra-
sferimento venga completato entro cinque
annidallastipuladell’atto:1percento».
26. All’articolo 1-bis della Tariffa annessa al
Testo unico delle disposizioni concernenti
leimposteipotecariaecatastale,dicuialde-
creto legislativo31ottobre 1990,n.347, sono
aggiunte, in fine, leseguenti parole: «,ovve-
rocheimportanoiltrasferimentodiproprie-
tà, lacostituzioneoil trasferimentodidiritti
immobiliari attinenti a immobili compresi
in piani urbanistici particolareggiati diretti
all’attuazionedeiprogrammidiediliziaresi-
denzialecomunquedenominati».
27. All’articolo 36 del decreto legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito, con modificazioni,
dallalegge4agosto2006,n.248,esuccessive
modificazioni,ilcomma15èabrogato.
28.Ledisposizionidicuiaicommi25,26e27,
siapplicanoagliattipubbliciformati,agliat-
tigiudiziaripubblicatioemanati,allescrittu-
reprivateautenticateposteinessereadecor-

reredalladatadientrata in vigoredella pre-
sente legge, nonché alle scritture private
nonautenticatepresentateperlaregistrazio-
neadecorreredallastessadata.
29. L’articolo 8 del citato Testo unico di cui
al decreto del presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, è sostituito dal se-
guente:
«Articolo 8 - (Determinazione del reddito
complessivo). - 1. Il reddito complessivo si
determina sommando i redditi di ogni cate-
goriacheconcorronoaformarloesottraen-
do le perdite derivanti dall’esercizio di im-
prese commerciali di cui all’articolo 66 e
quellederivantidall’eserciziodiartieprofes-
sioni. Non concorrono a formare il reddito
complessivodeipercipienti icompensinon
ammessi in deduzione ai sensi dell’articolo
60.
2.Leperditedellesocietà innomecollettivo
einaccomanditasemplicedicuiall’articolo
5,nonchéquelledellesocietàsempliciedel-
leassociazionidicuiallostessoarticoloderi-
vantidall’eserciziodiartieprofessioni,sisot-
traggonoperciascunsociooassociatonella
proporzione stabilita dall’articolo 5. Per le
perditedellasocietàinaccomanditasempli-
ce che eccedono l’ammontare del capitale
sociale la presente disposizione si applica
neisoliconfrontideisociaccomandatari.
3.Leperditederivantidall’eserciziodiimpre-
secommercialiequellederivantidallaparte-
cipazione in società in nome collettivo e in
accomanditasemplicesonocomputateindi-
minuzionedairelativiredditiconseguitinei
periodidiimpostaeperladifferenzaneisuc-
cessivi,manonoltreilquinto,perl’interoim-
portochetrovacapienzainessi.Lapresente
disposizionenonsiapplicaperleperditede-
terminate a norma dell’articolo 66. Si appli-
canoledisposizionidell’articolo84,comma
2,e,limitatamenteallesocietàinnomecollet-
tivoeinaccomanditasemplice,quelledicui
alcomma3delmedesimoarticolo84».
30.Ledisposizionidicuialcomma29hanno
effetto con decorrenza dal periodo d’impo-
staincorsoal1ºgennaio2008.
31.All’articolo3,comma4-ter,delTestouni-
co delle disposizioni concernenti l’imposta
sullesuccessioniedonazioni,dicuialdecre-
to legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, dopo le
parole:«afavoredeidiscendenti»sonoinse-
riteleseguenti:«edelconiuge».
32. Al primo comma dell’articolo 15 del de-
cretodelpresidentedellaRepubblica29set-
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Commi 25-28. Edilizia
residenziale. Cambianole
imposteindirettechesi
applicanoaitrasferimenti
diimmobilicompresiin
pianiurbanistici
particolareggiatidiretti
all’attuazionedei
programmidiedilizia
residenziale:l’impostadi
registroèfissataall’1%,
l’impostaipotecariaal3%
el’impostacatastaleall’1
percento.Lenuove
percentualisiapplicano
agliattipubbliciformati,
agliattigiudiziari
pubblicatioemanati,alle
scrittureprivate
autenticateposteinessere
dal2008eallescritture
privatenonautenticate
presentatedal2008perla
registrazione

29 e 30. Compensazioni
orrizzontali. Dal2008,i
lavoratoriautonomiele
impreseincontabilità
semplificata,per
determinareilreddito
totaleIrpef,possono
compensareleperdite
ancheconredditidinatura
diversa,realizzatinello
stessoperiodod’imposta.
Leperditenonpotranno
essereriportateinavanti
oltreilquintoperiodo
d’imposta

31. Trasferimenti di
aziende. Èestesaancheai
trasferimentidiaziendeai
coniugil’esenzione
dall’impostadi
successioneedonazione
previstadallaFinanziaria
2007peripassaggiai
discendenti



tembre1973,n.601,dopoleparole:«cheeser-
citano,inconformitàadisposizionilegislati-
ve, statutarie o amministrative, il credito a
medioe lungotermine,»sonoinserite lese-
guenti: «e quelle effettuate ai sensi dell’arti-
colo5,comma7,letterab),deldecretolegge
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003,n.326,».
33. AlTesto unico delle imposte sui redditi,
dicuialdecretodelpresidentedellaRepub-
blica22dicembre1986,n.917, sonoapporta-
teleseguentimodificazioni:
a)all’articolo56,comma2,leparole:«nonde-
dottiaisensidegliarticoli96e109,commi5e
6» sono sostituite dalle seguenti: «non de-
dottiaisensidegliarticoli61e109,comma5»
ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
«Perleperditederivantidallapartecipazio-
ne in società in nome collettivo e in acco-
manditasemplicesiapplicanoledisposizio-
nidelcomma2dell’articolo8»;
b)l’articolo61èsostituitodalseguente:
«Articolo61.-(Interessipassivi).-1.Gliinte-
ressi passivi inerenti l’esercizio d’impresa
sonodeducibili per laparte corrispondente
alrapportotra l’ammontaredeiricaviealtri
proventicheconcorronoaformareilreddi-
to d’impresa o che non vi concorrono in
quanto esclusi e l’ammontare complessivo
dituttiiricavieproventi.
2.Lapartediinteressipassivinondeducibile
ai sensi del comma 1 del presente articolo
non dà diritto alla detrazione dall’imposta
prevista alle lettere a) e b) del comma 1
dell’articolo15»;
c)gliarticoli62e63sonoabrogati;
d)all’articolo66,comma3,laparola:«96,»è
soppressa;
e)all’articolo 77, comma 1, leparole: «33per
cento» sono sostituite dalle seguenti: «27,5
percento»;
f)all’articolo83,comma1,èaggiunto,infine,
il seguente periodo: «In caso di attività che
fruisconodiregimidiparzialeototaledetas-
sazionedelreddito,lerelativeperditefiscali
assumono rilevanza nella stessa misura in
cuiassumerebberorilevanzairisultatiposi-
tivi»;
g)all’articolo84,comma1:
1)ilsecondoperiodoèsoppresso;
2) al quarto periodo, le parole: «non dedotti
ai sensi degli articoli 96 e 109, commi 5 e 6»
sono sostituite dalle seguenti: «non dedotti
aisensidell’articolo109,comma5»;

h) all’articolo 87, comma 1, alinea, le parole:
«del91percento,edell’84percentoadecor-
reredal2007»sonosostituitedalleseguenti:
«del95percento»;
i)l’articolo96èsostituitodalseguente:
«Articolo96.-(Interessipassivi).-1.Gliinte-
ressi passivi e gli oneri assimilati, diversi da
quelli compresi nel costo dei beni ai sensi
delcomma1,letterab),dell’articolo110,sono
deducibiliinciascunperiodod’impostafino
aconcorrenzadegliinteressiattivieproven-
tiassimilati.L’eccedenzaèdeducibilenel li-
mitedel30percentodelrisultatooperativo
lordo della gestione caratteristica. La quota
delrisultatooperativolordoprodottoaparti-
re dal terzo periodo d’imposta successivo a
quello incorso al 31 dicembre 2007, nonuti-
lizzataperladeduzionedegliinteressipassi-
vi e degli oneri finanziari di competenza,
puòessereportataa incrementodelrisulta-
to operativo lordo dei successivi periodi
d’imposta.
2. Per risultato operativo lordo si intende la
differenza tra il valore e i costi della produ-
zione di cui alle lettere A) e B) dell’articolo
2425 del Codice civile, con esclusione delle
vocidicuialnumero10), letterea)eb),edei
canoni di locazione finanziaria di beni stru-
mentali, così come risultanti dal conto eco-
nomicodell’esercizio;perisoggetticheredi-
gono il bilancio in base ai princìpi contabili
internazionali si assumono le voci di conto
economicocorrispondenti.
3.Aifinidelpresentearticolo,assumonorile-
vanzagli interessipassivi e gli interessiatti-
vi,nonchéglionerieiproventiassimilati,de-
rivanti da contrattidi mutuo, da contratti di
locazione finanziaria, dall’emissione di ob-
bligazionietitolisimilariedaognialtrorap-
portoaventecausafinanziaria,conesclusio-
nedegliinteressiimplicitiderivantidadebi-
ti di natura commerciale e con inclusione,
tragliattivi,diquelliderivantidacreditidel-
la stessa natura. Nei confronti dei soggetti
operanti con la pubblica amministrazione,
siconsideranointeressiattivirilevantiaiso-
li effetti del presente articolo anche quelli
virtuali, calcolati al tasso ufficiale di riferi-
mento aumentato di un punto, ricollegabili
alritardatopagamentodeicorrispettivi.
4. Gli interessi passivi e gli oneri finanziari
assimilatiindeducibiliinundeterminatope-
riodod’impostasonodedottidalredditodei
successivi periodi d’imposta, se e nei limiti
incui intaliperiodi l’importodegli interessi
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Comma 32. Cessione
anticipata del mutuo. In
casodicessioneanticipata
delmutuo,sistabilisceche
l’esenzionedaimpostadi
registro,impostadibolloe
imposteipotecariee
catastalisiapplicaanche
nelcasoincuilaCassa
depositieprestiti finanzi
opere,impianti,retie
dotazionidestinatialla
fornituradiservizipubblici
eallebonifiche,
utilizzandofondi
provenientidaemissione
dititoli,assunzionedi
finanziamentiedaaltre
operazionifinanziarie,
senzagaranziadelloStato
econlapreclusionedella
raccoltadifondiavista

33. Ires. Limiti alla
deducibilità degli
interessi passivi.
Permetteladeducibilità
degliinteressipassivi
relativiall’esercizio
dell’impresaperlaparte
checorrisponde
all’ammontaredeiricavie
altriproventicheformano
redditod’impresa.Il limite
generalizzatodi
deducibilitàèparial30%
delrisultatodellagestione
operativa,calcolatosenza
tenercontodi
ammortamentieleasing.
Lanuovadisciplina
prevedeinoltre
l’indetraibilitàdellaparte
nondeducibile



passiviedeglioneriassimilatidicompeten-
za eccedenti gli interessi attivi e i proventi
assimilati sia inferioreal 30 per cento del ri-
sultatooperativolordodicompetenza.
5.Ledisposizionideicommiprecedentinon
si applicano alle banche e agli altri soggetti
finanziari indicati nell’articolo 1 del decreto
legislativo27 gennaio 1992, n. 87, con l’ecce-
zione delle società che esercitano in via
esclusiva o prevalente l’attività di assunzio-
nedipartecipazioniinsocietàesercentiatti-
vità diversa da quelle creditizia o finanzia-
ria,alle imprese diassicurazionenonché al-
lesocietàcapogruppodigruppibancarieas-
sicurativi.Ledisposizionideicommiprece-
denti non si applicano, inoltre, alle società
consortili costituite per l’esecuzione unita-
ria, totale o parziale, dei lavori, ai sensi
dell’articolo96delregolamentodicuialde-
creto del presidente della Repubblica 21 di-
cembre 1999, n. 554, alle società di progetto
costituiteaisensidell’articolo156delCodice
deicontrattipubblicirelativialavori,servizi
e forniture, di cui al decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, e alle società costituite
perlarealizzazioneel’eserciziodiinterporti
dicuiallalegge4agosto1990,n.240,esucces-
sivemodificazioni,nonchéallesocietàilcui
capitale sociale è sottoscritto prevalente-
mente da enti pubblici, che costruiscono o
gestiscono impianti per la fornitura di ac-
qua,energiaeteleriscaldamento,nonchéim-
piantiperlosmaltimentoeladepurazione.
6.Restafermal’applicazioneprioritariadel-
le regole di indeducibilità assoluta previste
dall’articolo90,comma2,edaicommi7e10
dell’articolo 110 del presente Testo unico,
dall’articolo 3, comma 115, della legge 28 di-
cembre1995,n.549,inmateriadiinteressisu
titoliobbligazionari,edall’articolo1,comma
465, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, in
materiadi interessisuiprestitideisocidelle
societàcooperative.
7.Incasodipartecipazionealconsolidatona-
zionaledicuiallasezioneIIdelpresenteca-
po, l’eventuale eccedenza di interessi passi-
vi e oneri assimilati indeducibili generatasi
in capo a un soggetto può essere portata in
abbattimento del reddito complessivo di
grupposeeneilimitiincuialtrisoggettipar-
tecipanti al consolidato presentino, per lo
stessoperiodod’imposta,unrisultatoopera-
tivolordocapientenonintegralmentesfrut-
tato per la deduzione. Tale regola si applica
anchealleeccedenzeoggettodiriportoin

avanti, con esclusione di quelle generatesi
anteriormente all’ingresso nel consolidato
nazionale.
8.Aisolieffettidell’applicazionedelcomma
7, tra i soggetti virtualmente partecipanti al
consolidatonazionalepossonoessereinclu-
seanchelesocietàestereperlequaliricorre-
rebberoirequisitielecondizioniprevistida-
gli articoli 117, comma 1, 120 e 132, comma 2,
lettereb)ec).Nelladichiarazionedeireddi-
tidelconsolidatodevonoessereindicatiida-
ti relativi agli interessi passivi e al risultato
operativo lordo della società estera corri-
spondentiaquelli indicatinelcomma2»;
l)gliarticoli97e98sonoabrogati;
m)all’articolo101,ilcomma6èsostituitodal
seguente:
«6.Leperditeattribuitepertrasparenzadal-
lesocietàinnomecollettivoeinaccomandi-
ta semplice sono utilizzabili solo in abbatti-
mento degli utili attribuiti per trasparenza
neisuccessivicinqueperiodid’impostadal-
lastessasocietàchehageneratoleperdite»;
n)all’articolo102:
1)ilcomma3èabrogato;
2)ilcomma7èsostituitodalseguente:
«7.Peribeniconcessi inlocazionefinanzia-
rial’impresaconcedentecheimputaaconto
economicoirelativicanonideducequotedi
ammortamentodeterminateinciascuneser-
cizionellamisurarisultantedalrelativopia-
no di ammortamento finanziario. Per l’im-
presautilizzatricecheimputaacontoecono-
micoicanonidi locazionefinanziaria, lade-
duzioneèammessaacondizionecheladura-
tadelcontrattononsiainferiore aidueterzi
del periodo di ammortamento corrispon-
dente al coefficiente stabilito a norma del
comma 2, in relazione all’attività esercitata
dall’impresastessa;incasodibeniimmobili,
qualora l’applicazione della regola di cui al
periodo precedente determini un risultato
inferioreaundicianniovverosuperioreadi-
ciottoanni,ladeduzioneèammessaseladu-
ratadelcontrattononè,rispettivamente,in-
ferioreaundicianniovveroparialmenoadi-
ciotto anni. Per i beni di cui all’articolo 164,
comma1, letterab), ladeducibilitàdeicano-
nidi locazionefinanziariaèammessaacon-
dizionecheladuratadelcontrattononsiain-
feriore al periodo di ammortamento corri-
spondente al coefficiente stabilito a norma
del comma 2. La quota di interessi impliciti
desunta dal contratto è soggetta alle regole
dell’articolo96»;
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Comma 33 (segue). Ires.
Interessi passivi.
Soggetti interessati. Oltre
abanche,assicurazionie
societàfinanziarie(tranne
leholdingindustriali) la
nuovadisciplinanonsi
applicaadalcunisoggetti
cheoperanonelsettore
delleoperepubbliche,
comesocietàconsortiliper
l’esecuzionedilavori
pubblici,societàdiproject
financing,societàper
l’eserciziodiinterportie
quellepartecipatedaenti
pubblicichecostruiscono
impiantiperlafornituradi
acqua,energiaeccetera.
Societàdipersoneeditte
individualisono
completamenteesonerate
dainuovilimitidi
deducibilità.Lecondizioni
perladeducibilitàdegli
interessipassivitrovano
regolespecificheperi
contribuentichehanno
aderitoalconsolidato
nazionale.Ognisoggetto
cheaderiscealconsolidato
determinail30%del
proprioRol(reddito
operativolordo)elo
confrontaconipropri
interessipassivi.
L’eventualequota
indeducibilediun
soggettocostituiràun
componentechepotrebbe
essererecuperatoin
diminuzionedapartediun
altrosoggettocheaderisce
alconsolidatoqualoralo
stessoabbiaunRol
capienterispettoaipropri
interessipassivi



o)all’articolo102-bis,ilcomma4èabrogato;
p) all’articolo 108, comma 2, i periodi dal
secondo al quarto sono sostituiti dai se-
guenti: «Le spese di rappresentanza sono
deducibili nel periodo d’imposta di soste-
nimento se rispondenti ai requisiti di ine-
renza e congruità stabiliti con decreto del
ministrodell’Economiaedellefinanze,an-
che in funzione della natura e della desti-
nazionedellestesse, delvolumedeiricavi
dell’attività caratteristica dell’impresa e
dell’attività internazionale dell’impresa.
Sonocomunquededucibili lespeserelati-
veabenidistribuitigratuitamentedivalo-
reunitario nonsuperioreaeuro50»;
q)all’articolo 109:
1) al comma 4, lettera b), le parole da: «Gli
ammortamenti dei beni materiali» fino a:
«,chehannoconcorsoallaformazionedel
reddito.»sonosoppresse;
2) al comma 5, secondo periodo, le parole:
«per la parte corrispondente al rapporto
dicui ai commi 1, 2 e 3 dell’articolo 96» so-
no sostituite dalle seguenti: «per la parte
corrispondentealrapportotral’ammonta-
redei ricavi ealtri proventi checoncorro-
no a formare il reddito d’impresa o che
nonviconcorronoinquantoesclusiel’am-
montarecomplessivodituttiiricaviepro-
venti»;
3) il comma6è abrogato;
r)all’articolo119,comma1,letterad), lapa-
rola: «ventesimo» è sostituita dalla se-
guente:«sedicesimo»;
s) l’articolo 122 èsostituito dal seguente:
«Articolo 122 - Obblighidellasocietào en-
te controllante - 1. La società o ente con-
trollantepresentaladichiarazionedeired-
diti del consolidato, calcolando il reddito
complessivo globale risultante dalla som-
ma algebrica dei redditi complessivi netti
dichiarati da ciascuna delle società parte-
cipanti al regime del consolidato e proce-
dendo alla liquidazione dell’imposta di
gruppo secondo le disposizioni attuative
contenute nel decreto ministeriale di cui
all’articolo129e inquellodiapprovazione
del modello annuale di dichiarazione dei
redditi.»;
t) all’articolo 134, comma 1, la lettera a) è
abrogata;
u) all’articolo 152, comma 2, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: «Si applicano le
disposizionidell’articolo 101, comma6»;
v)gli articoli 123e 135 sonoabrogati;
z)dopol’articolo139èinseritoilseguente:
«Articolo139-bis -Recupero delleperdite

compensate - 1. Nell’ipotesi di interruzio-
ne o di mancato rinnovo del consolidato
mondiale, i dividendi o le plusvalenze de-
rivanti dal possesso o dal realizzo delle
partecipazioni nelle società consolidate,
percepiti o realizzate dall’ente o società
consolidante dal periodo d’imposta suc-
cessivo all’ultimo periodo di consolida-
mento, per la parte esclusa o esente in ba-
se alle ordinarie regole, concorrono a for-
mare il reddito, fino a concorrenza della
differenzatra leperditedellasocietàeste-
ra che si considerano dedotte e i redditi
della stessa società inclusi nel consolida-
to.Lastessaregolasiapplicaduranteilpe-
riodo di consolidamento in caso di ridu-
zione della percentuale di possesso senza
ilvenirmenodel rapporto dicontrollo.
2.Conildecretodicuiall’articolo142sono
stabilite ledisposizioniattuative delcom-
ma 1 del presente articolo, anche per il co-
ordinamentocongliarticoli 137 e 138.»;
aa) all’articolo 172, comma 7, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: «Le disposizioni
delpresentecommasiapplicanoancheagli
interessi indeducibili oggetto di riporto in
avantidicuialcomma4dell’articolo96».
34. Le disposizioni dicui al comma 33, let-
tere a), b), c), d), e), g), numero 2), l), m),
o),p),q),numeri2)e3),u)eaa),siapplica-
no a decorrere dal periodo d’imposta suc-
cessivo a quello in corso al 31 dicembre
2007. Le disposizioni di cui al comma 33,
lettera i), si applicanodalperiodod’impo-
stasuccessivoaquelloincorsoal31dicem-
bre2007;per ilprimoeil secondoperiodo
d’imposta di applicazione, il limite di de-
ducibilità degli interessi passivi è aumen-
tatodiun importopari, rispettivamente, a
10.000 e a 5.000 euro. Le disposizioni di
cui al comma 33, lettere f) e g), numero 1),
si applicano adecorreredal periodod’im-
posta in corso al 31 dicembre 2007. La di-
sposizione di cui al comma 33, lettera h),
ha effetto per le plusvalenze realizzate a
decorreredalperiodod’impostasuccessi-
vo a quello in corso al 31 dicembre 2007;
resta ferma l’esenzione in misura pari
all’84 per cento per le plusvalenze realiz-
zate dalla predetta data fino a concorren-
za delle svalutazioni dedotte ai fini fiscali
nei periodi d’imposta anteriori a quello in
corso al 1˚gennaio 2004. La disposizione
dicui alcomma33, lettera n),numero1), si
applica a decorrere dal periodo di impo-
stasuccessivoaquelloincorsoal31dicem-
bre2007eladisposizionedicuialnumero
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Comma 33 (segue). Spese
di rappresentanza e
consolidato. Lespesedi
rappresentanzadiventano
deducibilinelperiodo
d’impostaincuisono
sostenute,masolose
rispondonoairequisitidi
«inerenzaecongruità»che
sarannostabilitidaun
decretodelministero
dell’Economia.Salea50
euroilcosto-sogliadeibeni
omaggio,sottoilquale
sonodeducibiliperintero.
Nuoveregoleancheper
l’imponibiledel
consolidato

34. Decorrenze e
franchigie. Indicale
decorrenzeperlenuove
regolesullatassazione
delleimprese:inpratica,
tuttelenovitàsiapplicano
dalpriodod’imposta
successivoaquelloin
corsoal31dicembre2007.
Periprimidueannidi
applicazioneèconcessoun
aumentodellasogliadi
dedubilitàdegli interessi
passivi:10milaeuronel
2008e5milaeuronel
2009
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2) della stessa lettera n), concernente la
durata minima dei contratti di locazione
finanziaria, siapplicaadecorreredaicon-
tratti stipulati a partire dal 1˚ gennaio
2008. In attesa della revisione generale
deicoefficientidiammortamentotabella-
re, per il solo periodo d’imposta successi-
vo a quello in corso al 31 dicembre 2007,
per ibeni nuoviacquisitied entrati in fun-
zione nello stesso periodo, esclusi quelli
indicati nella lettera b) del comma 1
dell’articolo 164 e nel comma 7, primo pe-
riodo, dell’articolo 102-bis del Testo uni-
codelleimpostesuiredditi,dicuialdecre-
to del presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, non si applica la ridu-
zioneametàdelcoefficientetabellarepre-
vistadalcomma2dell’articolo102delpre-
detto Testo unico, e l’eventuale differen-
za non imputata a conto economico può
esserededottanelladichiarazionedeired-
diti. La disposizione del periodo prece-
dente non assume rilievo ai fini del versa-
mentodegliaccontirelativialsecondope-
riodod’impostasuccessivoaquelloincor-
so al 31 dicembre 2007. La disposizione di
cui al comma 33, lettera q), numero 1), ha
effetto dal periodo d’imposta successivo
a quello in corso al 31 dicembre 2007, fer-
ma restandol’applicazioneinviatransito-
ria delle disposizioni dell’articolo 109,
comma4, letterab), terzo,quartoequinto
periodo,delcitatoTestounicodicuialde-
creto del presidente della Repubblica n.
917 del 1986, nel testo previgente alle mo-
difiche apportate dalla presente legge,
per il recupero delle eccedenze risultanti
alla fine del periodo d’imposta in corso al
31dicembre2007.Ilcontribuentehatutta-
via la facoltà di eliminare il vincolo di di-
sponibilità gravante sulle riserve in so-
spensione, ma senza alcun effetto sui va-
lori fiscali dei beni e degli altri elementi,
assoggettandoleintuttooinparteaimpo-
sta sostitutiva con aliquota dell’uno per
cento; l’imposta sostitutiva deve essere
versata in unica soluzione entro il termi-
nediversamentodell’impostasul reddito
relativa alperiodo d’imposta in corsoal 31
dicembre 2007. Gli ammortamenti, gli ac-
cantonamentielealtrerettifichedivalore
imputati al conto economico a partire
dall’esercizio dal quale, in conseguenza
della modifica recata dal comma 33, lette-
ra q), numero 1), decorre l’eliminazione
delle deduzioni extracontabili, possono
essere disconosciuti dall’Amministrazio-

ne finanziaria se non coerenti con i com-
portamenti contabili sistematicamente
adottati nei precedenti esercizi, salva la
possibilità per l’impresa di dimostrare la
giustificazioneeconomicadidetticompo-
nenti in base a corretti princìpi contabili.
La eliminazione della rettifica di consoli-
damento concernente la quota imponibi-
le dei dividendi distribuiti dalle società
controllate, conseguente alle modifiche
recatedalle letteres)e t)delcomma33,ha
effetto dalle delibere di distribuzione
adottate a partire dal 1˚ settembre 2007,
esclusaladeliberariguardanteladistribu-
zione dell’utile relativo all’esercizio ante-
rioreaquello incorsoal31dicembre2007.
L’eliminazione delle rettifiche di consoli-
damentoconcernentiilregimedineutrali-
tà per i trasferimenti infragruppo, conse-
guente alle modifiche recate dalla lettera
v)delcomma33, si applicaai trasferimen-
ti effettuati a partire dal periodo d’impo-
sta successivo a quello in corso alla data
del 31 dicembre 2007. Resta ferma l’appli-
cazione degli articoli 124, comma 1, 125,
comma 1, e 138, comma 1, del citato Testo
unico di cui al decreto del presidente del-
laRepubblican.917 del 1986.
35.Tralespeseeglialtricomponentinega-
tiviindeducibilidicuialcomma2dell’arti-
colo 90 del Testo unico delle imposte sui
redditi,dicuialdecretodelpresidentedel-
laRepubblica22dicembre1986,n.917,non
sicomprendonogliinteressipassivirelati-
vi a finanziamenti contratti per l’acquisi-
zione degli immobili indicati al comma 1
dello stesso articolo 90. La disposizione
delperiodoprecedentecostituiscenorma
di interpretazioneautentica.
36. Con decreto del ministro dell’Econo-
miaedellefinanzeèistituitaunacommis-
sionedistudiosullafiscalitàdirettaeindi-
retta delle imprese immobiliari, con il
compito di proporre, entro il 30 giugno
2008, l’adozione di modifiche normative,
con effetto anche a partire dal periodo
d’imposta successivo a quello in corso al
31dicembre2007,volteallasemplificazio-
ne e alla razionalizzazione del sistema vi-
gente,tenendocontodelledifferenziazio-
ni esistenti tra attività di gestione e attivi-
tàdicostruzione edella possibilitàdi pre-
vedere, compatibilmente con le esigenze
digettito, disposizioni agevolative in fun-
zione della politica di sviluppo dell’edili-
ziaabitativa,fermarestando,finoall’appli-
cazionedellesuddettemodifichenormati-
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Comma 34 (segue).
Ammortamenti e
verifiche fiscali. Inattesa
dellarevisionegenerale
deicoefficientidi
ammortamentotabellaree
soloperil2008,pergli
ammortamentiè
consentitostanziareuna
quotaintera(anziché
dimezzata,comesarebbe
laregola)suibeninuovi
dell’esercizio,ancheinvia
extracontabile.
L’Amministrazione
finanziariapuò
disconoscere
ammortamenti,
accantonamentiealtre
rettifichedivalorenon
coerenticonlepratiche
commercialidell’azienda
neglianniprecedenti

35 e 36. Imprese
immobiliari. Unanormadi
interpretazioneautentica
dell’articolo90delTuir
chiarisceilregimedi
deducibilitàdegliinteressi
passivipagatidallesocietà
sugliimmobilidiversida
quellistrumentali.Sitratta
degli«immobili
patrimonio»,possedutiin
regimediimpresae
destinatiallalocazione:gli
interessipassivipagati
dallesocietàperacquisirli
sonodeducibiliaifinidel
redditod’impresa.Un
decretodell’Economia
istituiràunacommissione
perlostudiodellafiscalità
direttaeindirettadelle
immobiliari,conilcompito
diproporremodifiche
normativeentroil30
giugno



ve, la non rilevanza ai fini dell’articolo 96
del Testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del presidente della Re-
pubblica22dicembre1986,n.917,degli in-
teressi passivi relativi a finanziamenti ga-
rantitidaipotecasuimmobilidestinatial-
la locazione.
37.L’imprenditoreindividualecheallada-
ta del 30 novembre 2007 utilizza beni im-
mobili strumentali di cui all’articolo 43,
comma 2, primo periodo, del Testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
delpresidentedellaRepubblica22dicem-
bre 1986, n. 917, può, entro il 30 aprile
2008,optareperl’esclusionedeibenistes-
sidalpatrimoniodell’impresa,coneffetto
dal periodo di imposta in corso alla data
del 1˚gennaio2008,mediante ilpagamen-
to di una imposta sostitutiva dell’imposta
sul reddito delle persone fisiche, dell’im-
posta regionale sulle attività produttive e
dell’impostasulvaloreaggiunto,nellami-
suradel 10 per cento delladifferenza tra il
valore normale di tali beni e il relativo va-
lore fiscalmente riconosciuto. Per gli im-
mobili la cui cessione è soggetta all’impo-
stasulvaloreaggiunto,l’impostasostituti-
va è aumentata di un importo pari al 30
per cento dell’imposta sul valore aggiun-
to applicabile al valore normale con l’ali-
quotapropriadelbene.Pergli immobili, il
valorenormaleèquellorisultantedall’ap-
plicazione dei moltiplicatori stabiliti dal-
le singole leggi di imposta alla rendita ca-
tastale ovvero a quella stabilita ai sensi
dell’articolo 12 del decreto legge 14 mag-
gio 1988, n. 70, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 13 maggio 1988, n. 154,
concernentelaproceduraperl’attribuzio-
ne della rendita catastale. L’imprenditore
chesiavvaledelledisposizionidicuiaipe-
riodi precedenti deve versare il 40 per
centodell’impostasostitutiva entro il ter-
mine di presentazione della dichiarazio-
ne relativa al periodo di imposta in corso
alla data del 1˚gennaio 2007 e la restante
parteindueratedipari importoentroil 16
dicembre2008eil16marzo2009,conicri-
teri di cui al decreto legislativo 9 luglio
1997,n.241.Sull’importodelleratesucces-
sive alla prima sono dovuti interessi nella
misura del 3 per cento annuo, da versare
contestualmentealversamentodiciascu-
na rata. Per la riscossione, i rimborsi e il
contenzioso si applicano le disposizioni
previsteper le impostesui redditi.
38. Al fine di garantire l’invarianza del li-

vello di tassazione dei dividendi e delle
plusvalenze, in relazione alla riduzione
dell’aliquota dell’imposta sul reddito del-
le società disposta dal comma 33 del pre-
sente articolo, con decreto del ministro
dell’Economia e delle finanze sono pro-
porzionalmente rideterminate le percen-
tuali di cui agli articoli 47, comma 1, 58,
comma 2, 59 e 68, comma 3, del citato Te-
sto unico di cui al decreto del presidente
dellaRepubblica22dicembre 1986,n.917.
39.Conilmedesimodecretodicuialcom-
ma38sonoaltresìdeterminatelanormati-
vatransitoria e le relativedecorrenze.
40. A decorrere dal periodo d’imposta
2008, le persone fisiche titolari di redditi
d’impresa e di redditi da partecipazione
insocietàinnomecollettivoeinaccoman-
ditasempliceresidentinelterritoriodello
Stato possono optare per l’assoggetta-
mentodi tali redditi a tassazioneseparata
con l’aliquota del 27,5 per cento, a condi-
zione che i redditi prodotti ovvero impu-
tati per trasparenza non siano prelevati o
distribuiti. In caso di successivo prelievo
o distribuzione, i redditi soggetti a tassa-
zione separata concorrono a formare il
redditocomplessivo imponibile e l’impo-
sta già versata si scomputa dall’imposta
corrispondente ai redditi prelevati o di-
stribuiti.
41. L’opzione prevista dal comma 40 non
èesercitabilese le impreseolesocietàso-
noin contabilitàsemplificata. Inapposito
prospetto della dichiarazione dei redditi
deveesseredata indicazionedelpatrimo-
nionettoformatocongliutilinondistribu-
iti dei periodi d’imposta nei quali è appli-
cato il regime di cui al comma 40 e delle
altre componenti del patrimonio netto.
Le somme trasferite dal patrimonio
dell’impresa a quello personale dell’im-
prenditore o dei soci, al netto delle som-
me versate nello stesso periodo d’impo-
sta, costituiscono prelievi degli utili
dell’esercizio in corso e, per l’eccedenza,
di quelli degli esercizi precedenti. L’im-
portochesuperailpatrimoniosiconside-
ra prelievo degli utili dei periodi d’impo-
sta successivi, da assoggettare a tassazio-
neintaliperiodi.Incasodirevocadell’op-
zione,siconsideranoprelevatiodistribui-
ti gli utili ancora esistenti al termine
dell’ultimo periodo d’imposta di applica-
zionedel regimeopzionale.
42. Con decreto del ministro dell’Econo-
miaedellefinanzesonodettateledisposi-
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Comma 37. Assegnazione
immobili. Entroil30aprile
prossimol’imprenditore
individualepuòescludere
gliimmobilistrumentali
dalpatrimoniod’impresa
(coneffettosul2008)
pagandoun’imposta
sostitutivadiIrpef,Irape
Ivaparial10%della
differenzatrailvalore
normaleequello
fiscalmentericonosciuto

38 e 39. Partecipazioni
qualificate. In
conseguenzadella
riduzionedell’aliquotaIres
dal33al27,50%,un
decretofisserà(regolando
anchelafasetransitoria)i
nuovilivellidiprelievoper
dividendieplusvalenzeda
partecipazionequalificate,
inmododamantenere
inviariatoilprelievo
complessivodisocioe
società

40-42. Opzione 27,5%
per Snc e Sas. Lepersone
fisichechericevonoredditi
daSnceSaspossono
scegliereunlivellodi
tassazionedelreddito
d’impresaidenticoaquello
Ires(aliquota
proporzionaledel27,5%,
invececheprogressiva)se
gliutiliprodotti
dall’impresarimangonoin
azienda



zioni attuative del regime di cui ai commi
40e41,conparticolareriferimento,tral’al-
tro, ai termini e alle modalità dell’opzio-
ne, al regime di imputazione delle perdi-
te, al trattamento delle riserve di utili, al
versamento dell’imposta e al coordina-
mento con le altre disposizioni del Testo
unico delle imposte sui redditi e in mate-
riadiaccertamento.
43. In attesa della completa attuazione
dell’articolo 119 della Costituzione, con
particolare riferimento alla individuazio-
nedelleregolefondamentaliperassicura-
re il coordinamento della finanza pubbli-
caedelsistematributariodilivellosubsta-
tuale, l’imposta regionale sulle attività
produttive (Irap) assume la natura di tri-
buto proprio della Regione e, a decorrere
dal 1˚gennaio 2009, è istituita con legge
regionale. Al fine di assicurare il rispetto
delle regole derivanti dall’applicazione
del patto di stabilità e crescita adottato
dall’Unione europea e di garantire il rag-
giungimento degli obiettivi di finanza
pubblica fissati a livello europeo, evitan-
dointerferenzetralesceltedibilanciodel-
le Regioni e quelle dello Stato, resta co-
munque ferma l’indeducibilità dell’Irap
dalle imposte statali. Le Regioni non pos-
sono modificare le basi imponibili; nei li-
miti stabiliti dalle leggi statali, possono
modificarel’aliquota,ledetrazionielede-
duzioni, nonché introdurre speciali age-
volazioni. Le Regioni a statuto speciale e
le province autonome di Trento e di Bol-
zano provvedono all’attuazione del pre-
sente comma in conformità all’articolo 3,
commi 158 e 159, della legge 23 dicembre
1996,n.662.
44.Conaccordoconclusoanormadell’ar-
ticolo 4 del decreto legislativo 28 agosto
1997,n.281,èapprovatoloschemadirego-
lamento-tiporegionalerecanteladiscipli-
nadella liquidazione,dell’accertamentoe
dellariscossionedell’Irapistituitaconleg-
ge regionale. Nell’ambito del regolamen-
to di cui al periodo precedente sono indi-
viduate le norme derogabili dalle Regio-
ni; in ogni caso il regolamento, al fine di
evitare incrementi di costi, stabilisce che
le funzioni di liquidazione, accertamento
eriscossionesonoaffidateall’agenziadel-
leEntrate.
45. Fino alla emanazione dei regolamenti
regionaliconformialregolamento-tipodi
cuialcomma44, losvolgimentodelleatti-
vità di liquidazione, accertamento e ri-

scossione dell’Irap, nei territori delle sin-
gole Regioni, prosegue nelle forme e nei
modiprevistidallalegislazionevigenteal-
la data di entrata in vigore della presente
legge.
46. Al fine di razionalizzare la disciplina
delle operazioni di riorganizzazione
aziendale, al citato Testo unico di cui al
decreto del presidente della Repubblica
22dicembre1986,n.917, sonoapportate le
seguentimodificazioni:
a) all’articolo 172, è aggiunto, in fine, il se-
guentecomma:
«10-bis. Il regime dell’imposta sostitutiva
di cui al comma 2-ter dell’articolo 176 può
essereapplicato,conlemodalità,lecondi-
zionieiterminiivistabiliti,anchedallaso-
cietàincorporanteorisultantedallafusio-
ne per ottenere il riconoscimento fiscale
deimaggiorivalori iscritti inbilancioase-
guitodi tali operazioni.»;
b) all’articolo 173, è aggiunto, in fine, il se-
guente comma: «15-bis. Il regime dell’im-
posta sostitutiva di cui al comma 2-ter
dell’articolo176 puòessereapplicato, con
lemodalità,lecondizionieiterminiivista-
biliti, anche dalla società beneficiaria
dell’operazione di scissione per ottenere
il riconoscimento fiscale dei maggiori va-
lori iscritti inbilancioaseguitoditaliope-
razioni.»;
c)all’articolo 175:
1)alcomma1, leparole:«diaziendee» ele
parole:«all’aziendao»sonosoppresse;
2) i commi3e4sono abrogati;
3) la rubrica è sostituita dalla seguente:
«Conferimenti di partecipazioni di con-
trolloodicollegamento»;
d)all’articolo 176:
1)alcomma1, leparole:«acondizioneche
ilsoggettoconferitariorientri fraquellidi
cuiall’articolo73,comma1,letterea)eb)»
sonosoppresse;
2) il comma2 èsostituitodal seguente:
«2. Le disposizioni dicui al comma1 si ap-
plicanoancheseilconferenteoilconferi-
tarioè un soggettonon residente,qualora
ilconferimentoabbiaaoggettoaziendesi-
tuatenel territoriodelloStato.»;
3)dopoilcomma2sonoinseritiiseguenti:
«2-bis. In caso di conferimento dell’unica
azienda dell’imprenditore individuale, la
successiva cessione delle partecipazioni
ricevute a seguito del conferimento è di-
sciplinatadagliarticoli67,comma1, lette-
ra c), e 68, assumendo come costo delle
stesse l’ultimo valore fiscale dell’azienda
conferita.
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Commi 43-45. Irap.
Regionalizzazione
dell’imposta. L’Irap
diventatributoproprio
delleRegioniedovrà
essereistituitaconlegge
regionaledal1˚gennaio
2009.LeRegioninon
potrannomodificarele
basiimponibili,ma
potrannointervenire,nei
limitistabilitidalleleggi
statali,sullealiquote,su
detrazioniededuzionie
introdurrespeciali
agevolazioni.Per
disciplinarel’impostasarà
varatounoschematipodi
regolamentoregionalesu
liquidazione,riscossionee
accertamento

46. Riorganizzazioni
aziendali. Dal1˚gennaio
2008,periconferimentidi
aziendalatassazione
avvieneesclusivamente
applicandoil«metodo
bi-sospensivo»
(individuatodall’articolo
176delTuir),estesoora
ancheallesocietàdi
persone



2-ter. In luogo dell’applicazione delle di-
sposizioni dei commi 1, 2 e 2-bis, la società
conferitariapuòoptare,nelladichiarazio-
nedeiredditirelativaall’esercizionelcor-
sodelqualeèstataposta inessere l’opera-
zione o, al più tardi, in quella del periodo
d’imposta successivo, per l’applicazione,
intuttooinparte,suimaggiorivaloriattri-
buiti in bilancio agli elementi dell’attivo
costituenti immobilizzazioni materiali e
immateriali relativi all’azienda ricevuta,
di un’imposta sostitutiva dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche, dell’impo-
sta sul reddito delle società e dell’imposta
regionalesulleattivitàproduttive,conali-
quota del 12 per cento sulla parte dei mag-
giorivaloriricompresinellimitedi5milio-
ni di euro, del 14 per cento sulla parte dei
maggiorivaloricheeccede5milionidieu-
ro e fino a 10 milioni di euro e del 16 per
cento sulla parte dei maggiori valori che
eccedei10milionidieuro.Imaggiorivalo-
riassoggettatiaimpostasostitutivasicon-
sideranoriconosciutiaifinidell’ammorta-
mento a partire dal periodo d’imposta nel
corso del quale è esercitata l’opzione; in
caso di realizzo dei beni anteriormente al
quarto periodo d’imposta successivo a
quellodell’opzione, ilcostofiscaleèridot-
todeimaggiorivaloriassoggettatiaimpo-
sta sostitutiva e dell’eventuale maggior
ammortamento dedotto e l’imposta sosti-
tutiva versata è scomputata dall’imposta
sui redditiai sensidegli articoli 22 e79»;
4)alcomma3,leparole:«ilregimediconti-
nuità dei valori fiscali riconosciuti» sono
sostituitedalleseguenti:«iregimidiconti-
nuitàdeivalorifiscaliriconosciutiodi im-
posizione sostitutiva» e le parole: «tota-
le»e«parziale» sonosoppresse;
5) al comma 5, sono premesse le seguenti
parole: «Nelle ipotesi di cui ai commi 1, 2
e 2-bis,»;
6) il comma6 èabrogato.
47. Le disposizioni di cui al comma 46 si
applicanoalle operazioni effettuate a par-
tire dal periodo d’imposta successivo a
quello in corso al 31 dicembre 2007. La di-
sciplina dell’imposta sostitutiva introdot-
ta dal comma 46, lettera d), numero 3),
può essere richiesta anche per ottenere il
riallineamentodeivalorifiscaliaimaggio-
ri valori di bilancio iscritti in occasione di
operazioni effettuate entro il periodo
d’impostaincorsoal31dicembre2007,nei
limiti dei disallineamenti ancora esistenti

alla chiusura di detto periodo o del perio-
do successivo. Con decreto di natura non
regolamentare del ministro dell’Econo-
miae delle finanze sonoadottate ledispo-
sizioniattuative per l’esercizio egli effetti
dell’opzione, per l’accertamento e la ri-
scossione dell’imposta sostitutiva e per il
coordinamentocon ledisposizioni recate
daicommi da 242a 249dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, in materia
diagevolazionialleoperazionidiaggrega-
zioni aziendali. In caso di applicazione
parziale dell’imposta sostitutiva, l’eserci-
zio dell’opzione può essere subordinato
al rispetto di limiti minimi. L’imposta so-
stitutivadeveessereversata intreratean-
nuali, laprimadellequaliparial30percen-
to, la seconda al 40 per cento e la terza al
30percento;sullasecondaesullaterzara-
ta sono dovuti gli interessi nella misura
del2,5per cento.
48. L’eccedenza dedotta ai sensi dell’arti-
colo109,comma4,letterab),delcitatoTe-
sto unico di cui al decreto del presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
nel testo previgente alle modifiche recate
dallapresentelegge,puòessererecupera-
taa tassazione mediante opzioneper l’ap-
plicazione di un’imposta sostitutiva
dell’impostasulredditodellepersonefisi-
che, dell’imposta sul reddito delle società
e dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive, con aliquota del 12 per cento sulla
partedeimaggiorivaloriricompresinelli-
mite di 5 milioni di euro, del 14 per cento
sulla parte dei maggiori valori che eccede
5 milioni di euro e fino a 10 milioni di euro
e del 16 per cento sulla parte dei maggiori
valoricheeccedei10milionidieuro.L’ap-
plicazionedell’impostasostitutivapuòes-
sereancheparzialee,intalcaso,deveesse-
re richiesta per classi omogenee di dedu-
zioni extracontabili. Con decreto di natu-
ra non regolamentare del ministro
dell’Economiaedellefinanzesonoadotta-
teledisposizioniattuativeperladefinizio-
nedellemodalità,dei terminiedeglieffet-
ti dell’esercizio dell’opzione. Si applicano
le disposizioni del comma 2-ter, secondo
periodo, dell’articolo 176 del citato Testo
unicodicuialdecretodelpresidentedella
Repubblican.917del1986.L’impostasosti-
tutiva deve essere versata in tre rate an-
nuali, laprimadellequaliparial30percen-
to, la seconda al 40 per cento e la terza al
30percento;sullasecondaesullaterzara-
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Commi 46 e 47.
Riorganizzazioni
aziendali. Siintroducela
possibilità,perla
conferitaria,diassolvere
un’impostasostitutivasui
maggiorivalorievidenziati
inbilancio,ma
limitatamentealle
immobilizzazionimateriali
eimmateriali,rendendo
gliimportiriconosciuti
fiscalmente.Lealiquote
varianoinfunzionedel
valoredaaffrancare:12%
finoa5milioni,14%perla
partecompresatra5e10
milioni,16%sullaparte
eccedente.L’effettodella
rivalutazioneèimmediato
perquantoriguarda
l’ammortamento,mentre
perleplusvalenzeda
realizzooccorreattendere
ilquartoesercizio
successivo.L’opzioneè
ammessaperleoperazioni
effettuatedalperiodo
d’impostasuccessivoa
quelloincorsoal31
dicembre2007.L’imposta
sostitutivaprevistaperle
operazionisocietariepuò
essererichiestaancheper
riallinareivalorifiscalia
quellidibilancioper
operazionieffettuateentro
il2007

48. Fusioni e scissioni.
Apertalapossibilitàdi
assolvereun’imposta
sostitutivamodulataintre
scaglioni(12%finoa5
milioni,14%perlaparte
compresatra5e10
milioni,16%sullaparte
eccedente)anchesui
disavanzigeneratiin
operazionidifusionee
scissione
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ta sono dovuti gli interessi nella misura
del2,5per cento.
49.L’ammontaredelledifferenzetravalo-
ricivilievalorifiscalideglielementipatri-
moniali delle società aderenti al consoli-
dato fiscale, risultanti dal bilancio relati-
vo all’esercizio precedente a quello di
esercizio dell’opzione per l’adesione al
consolidatoodirinnovodell’opzionestes-
sa,dariallineareaisensidegliarticoli 128e
141 del citato Testo unico di cui al decreto
delpresidentedellaRepubblica22dicem-
bre1986,n. 917,al nettodellerettifiche già
operate,puòessereassoggettatoadun’im-
posta sostitutiva dell’imposta sul reddito
delle società nella misura del 6 per cento.
Ladisposizionedelperiodoprecedentesi
applicaancheperledifferenzedarialline-
are ai sensi dell’articolo 115 del predetto
Testounico.Condecretodinaturanonre-
golamentare del ministro dell’Economia
edellefinanzesonoadottatelerelativedi-
sposizioniattuative.
50. Al fine di semplificare le regole di de-
terminazione della base imponibile
dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive e di separarne la disciplina appli-
cativaedichiarativadaquellaconcernen-
teleimpostesulreddito,aldecretolegisla-
tivo15dicembre1997,n.446,sonoapporta-
te leseguentimodificazioni:
a) l’articolo5èsostituito dalseguente:
«Articolo 5. - (Determinazione del valore
dellaproduzione nettadelle societàdica-
pitali e degli enti commerciali). - 1. Per i
soggettidicuiall’articolo3,comma1, lette-
ra a), non esercenti le attività di cui agli
articoli6e7, labaseimponibileèdetermi-
nata dalla differenza tra il valore e i costi
dellaproduzione di cui alle lettere A) e B)
dell’articolo 2425 del Codice civile, con
esclusione delle voci di cui ai numeri 9),
10), letterec)ed), 12)e13),cosìcomerisul-
tantidalconto economicodell’esercizio.
2. Per i soggetti che redigono il bilancio in
base ai principi contabili internazionali,
la base imponibile è determinata assu-
mendo le voci del valore e dei costi della
produzione corrispondenti a quelle indi-
catenelcomma1.
3. Tra i componenti negativi non si consi-
derano comunque in deduzione: le spese
per il personale dipendente e assimilato
classificate in voci diverse dalla citata vo-
cedicui alla lettera B),numero9),dell’ar-
ticolo 2425 del Codice civile, nonché i co-

sti, i compensi e gli utili indicati nel com-
ma 1, lettera b), numeri da 2) a 5), dell’arti-
colo 11 del presente decreto; la quota inte-
ressi dei canoni di locazione finanziaria,
desunta dal contratto; le perdite su credi-
ti; l’imposta comunale sugli immobili di
cui al decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 504. I contributi erogati in base a
norma di legge, fatta eccezione per quelli
correlati a costi indeducibili, nonché le
plusvalenze e le minusvalenze derivanti
dallacessionediimmobilichenoncostitu-
iscono beni strumentali per l’esercizio
dell’impresa, né beni alla cui produzione
oal cui scambioèdiretta l’attivitàdell’im-
presa,concorronoinognicasoallaforma-
zione del valore della produzione. Sono
comunque ammesse in deduzione quote
di ammortamento del costo sostenuto
per l’acquisizione di marchi d’impresa e a
titolo di avviamento in misura non supe-
riore a un diciottesimo del costo indipen-
dentemente dall’imputazione al conto
economico.
4.Icomponentipositivienegativiclassifi-
cabili in voci del conto economico diver-
sedaquelleindicatealcomma1concorro-
no alla formazione della base imponibile
se correlati a componenti rilevanti della
base imponibile di periodi d’imposta pre-
cedentio successivi.
5.Indipendentementedallaeffettivacollo-
cazione nel conto economico, i compo-
nenti positivi e negativi del valore della
produzionesonoaccertatisecondoicrite-
ri di corretta qualificazione, imputazione
temporale e classificazione previsti dai
principicontabili adottatidall’impresa»;
b)dopo l’articolo5è inserito il seguente:
«Articolo5-bis. - (Determinazionedelva-
lore della produzione netta delle società
dipersoneedelle impreseindividuali). - 1.
Per i soggettidi cuiall’articolo3,comma1,
letterab), labase imponibileèdetermina-
ta dalla differenza tra l’ammontare dei ri-
cavi di cui all’articolo 85, comma 1, lettere
a),b),f)eg),delTestounicodelleimposte
suiredditi,dicuialdecretodelpresidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
edellevariazionidellerimanenzefinalidi
cui agli articoli 92 e 93 del medesimo Te-
sto unico, e l’ammontare dei costi delle
materie prime, sussidiarie e di consumo,
dellemerci,deiservizi,dell’ammortamen-
toedeicanonidilocazioneanchefinanzia-
ria dei beni strumentali materiali e imma-
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Comma 49. Consolidato
fiscale. Siintroducela
possibilitàdiaffrancarei
disallineamentiderivanti
dallanormatransitoriadel
consolidatoedella
trasparenzasulle
svalutazionioperatesu
partecipazioniinareadi
consolidamento(articolo
128delTuir),pagando
un’impostasostitutivadel
6percento.Ledisposizioni
attuativesarannodettate
dalministero
dell’Economiaconun
decreto

50. Base imponibile Irap.
L’impostaregionalesulle
attivitàproduttivevedela
separazionedellabase
imponibiledaquellaIres.I
contribuentivedono
sparireilquadroECper
l’indicazionedelle
deduzioniextracontabili.
Nellaletteraa)delcomma
50sonodettatelenuove
regoleperlesocietàdi
capitaliedeglienti
commerciali,mentrenella
letterab)sonodettate
quellerelativeallesocietà
dipersoneealleimprese
individuali.Indicatele
regoleperladerivazione
dell’imponibiledal
bilancioredattosecondoi
principicontabili
internazionali.Lanorma
spiegacheicomponenti
delvalorenettodella
produzionesonoaccertati
secondoicriteridicorretta
qualificazione,
imputazionetemporalee
classificazioneprevistidai
principicontabiliadottati
dall’impresa



teriali.Nonsonodeducibili: lespeseperil
personaledipendenteeassimilato; icosti,
i compensi e gli utili indicati nel comma 1,
letterab),numeri da2)a5), dell’articolo11
del presente decreto; la quota interessi
deicanonidilocazionefinanziaria,desun-
ta dal contratto; le perdite su crediti; l’im-
postacomunalesugli immobilidicuialde-
creto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504.
Icontributierogati inbaseanormadi leg-
ge concorrono comunque alla formazio-
nedelvaloredellaproduzione, fattaecce-
zioneperquellicorrelatiacosti indeduci-
bili. I componenti rilevanti si assumono
secondoleregolediqualificazione,impu-
tazione temporale e classificazione vale-
voli per la determinazione del reddito
d’impresaai fini dell’impostapersonale.
2. I soggetti di cui al comma 1, in regime di
contabilità ordinaria, possono optare per
ladeterminazione del valore dellaprodu-
zionenettasecondoleregoledicuiall’arti-
colo5.L’opzioneèirrevocabilepertrepe-
riodi d’imposta e deve essere comunicata
con le modalità e nei termini stabiliti con
provvedimento del direttore dell’agenzia
delleEntratedaemanareentroil31marzo
2008. Al termine del triennio l’opzione si
intende tacitamente rinnovata per un al-
tro triennio a meno che l’impresa non op-
ti, secondo le modalità e i termini fissati
dallo stesso provvedimento direttoriale,
perladeterminazionedelvaloredellapro-
duzione netta secondo le regole del com-
ma1;ancheinquestocaso,l’opzioneèirre-
vocabileperuntriennioetacitamenterin-
novabile»;
c) l’articolo6èsostituitodal seguente:
«Articolo6. - (Determinazionedelvalore
della produzione netta delle banche e di
altri enti e società finanziari). - 1. Per le
banche e gli altri enti e società finanziari
indicatinell’articolo1deldecretolegislati-
vo27gennaio 1992,n.87, esuccessivemo-
dificazioni, salvoquantoprevistoneisuc-
cessivicommi, labaseimponibileèdeter-
minata dalla somma algebrica delle se-
guenti voci del conto economico redatto
in conformità agli schemi risultanti dai
provvedimentiemessiaisensidell’artico-
lo 9, comma 1, del decreto legislativo 28
febbraio2005, n. 38:
a) margine d’intermediazione ridotto del
50percentodei dividendi;
b) ammortamenti dei beni materiali e im-
materialiad usofunzionaleper unimpor-
topari al 90per cento;

c) altre spese amministrative per un im-
portoparial 90 percento.
2. Per le società di intermediazione mobi-
liare e gli intermediari, diversi dalle ban-
che, abilitati allo svolgimento dei servizi
di investimento indicati nell’articolo 1 del
Testo unico delle disposizioni in materia
diintermediazionefinanziaria,dicuialde-
creto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,
iscritti nell’albo previsto dall’articolo 20
dellostessodecreto, assumerilievoladif-
ferenza tra la somma degli interessi attivi
eproventiassimilatirelativialleoperazio-
nidiriportoedipronticontrotermineele
commissioni attive riferite ai servizi pre-
stati dall’intermediario e la somma degli
interessi passivi e oneri assimilati relativi
alle operazioni di riporto e di pronti con-
tro terminee le commissioni passive rife-
riteai serviziprestatidall’intermediario.
3.Perlesocietàdigestionedeifondicomu-
ni di investimento, di cui al citato Testo
unico di cui al decreto legislativo 24 feb-
braio1998,n.58,esuccessivemodificazio-
ni, si assume la differenza tra le commis-
sioniattivee passive.
4.Per le societàdi investimentoa capita-
le variabile, si assume la differenza tra
le commissioni di sottoscrizione e le
commissioni passive dovute a soggetti
collocatori.
5. Per i soggetti indicati nei commi 2, 3 e 4,
si deducono i componenti negativi di cui
alle lettereb) e c)del comma 1 nella misu-
ra ivi indicata.
6. Icomponentipositivienegativisiassu-
mono così come risultanti dal conto eco-
nomico dell’esercizio redatto secondo i
criteri contenuti nei provvedimenti della
Banca d’Italia 22 dicembre 2005 e 14 feb-
braio2006,adottatiai sensidell’articolo 9
deldecreto legislativo28febbraio2005, n.
38, e pubblicati rispettivamente nei sup-
plementi ordinari alla «Gazzetta Ufficia-
le» n. 11 del 14 gennaio 2006 e n. 58 del 10
marzo2006.Siapplicailcomma4dell’arti-
colo5.
7. Per la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano
dei cambi, per i quali assumono rilevanza
i bilanci compilati in conformità ai criteri
dirilevazioneediredazioneadottatidalla
Banca centrale europea ai sensi dello Sta-
tuto del Sistema europeo di banche cen-
trali (Sebc) e alle raccomandazioni dalla
stessa formulate in materia, la base impo-
nibileèdeterminatadallasommaalgebri-
cadelle seguenticomponenti:
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Comma 50 (segue). Base
imponibile Irap. Lalettera
c)delcomma50dettale
regoleperla
determinazionedellabase
imponbiledellebanchee
deglialtrientiesocietà
finanziarie.Ilnuovovalore
dellaproduzionenettaè
determinatoprendendoil
marginedi
intermediazioneridotto
del50%deidividendi
complessivieconla
deduzionedel90%dei
consumiintermedi
rappresentatidagli
ammortamentideibeni
materialieimmaterialie
dellealtrespese
amministrative.Le
plusvalenzeele
minusvalenzederivantidal
realizzodiimmobilinon
strumentalienon
costituentibenimerci
concorronoalla
formazionedellabase
imponibileesono
ammesseindeduzionele
quotediammortamento
deimarchid’impresaedi
avviamentoinmisuranon
superiorea1/18delloro
costo,indipendentemente
dall’imputazionealconto
economico.Un
emendamentopresentato
allaCamerahacorretto
ancheleregolerelativealla
determinazionedellabase
imponibileIrapperla
Bancad’Italiael’Ufficio
italianodeicambi,così
comeeranostateformulate
alSenato



a) interessinetti;
b)risultatonettodacommissioni,provvi-
gionie tariffe;
c)costiperservizidiproduzionedibanco-
note;
d) risultato netto della redistribuzione
del redditomonetario;
e) ammortamenti delle immobilizzazioni
materiali e immateriali, nella misura del
90per cento;
f) spese di amministrazione, nella misura
del90 percento.
8. Per i soggetti indicati nei commi prece-
denti non è comunque ammessa la dedu-
zione: dei costi, dei compensi e degli utili
indicatinelcomma1, letterab),numerida
2)a5),dell’articolo11;dellaquotainteressi
deicanonidilocazionefinanziaria,desun-
ta dal contratto; dell’imposta comunale
sugli immobilidicuialdecretolegislativo
30 dicembre 1992, n. 504. I contributi ero-
gatiinbaseanormadilegge,fattaeccezio-
neper quellicorrelati acosti indeducibili,
nonché le plusvalenze e le minusvalenze
derivanti dalla cessione di immobili che
non costituiscono beni strumentali per
l’esercizio dell’impresa, né beni alla cui
produzioneoalcuiscambioèdirettal’atti-
vità dell’impresa, concorrono in ogni ca-
soalla formazione delvalore della produ-
zione.Sonocomunqueammesse indedu-
zione quote di ammortamento del costo
sostenuto per l’acquisizione di marchi
d’impresaeatitolodiavviamentoinmisu-
ranonsuperiore aun diciottesimodelco-
sto indipendentemente dall’imputazione
alconto economico.
9. Per le società la cui attività consiste, in
viaesclusivaoprevalente,nellaassunzio-
ne di partecipazioni in società esercenti
attivitàdiversadaquellacreditiziaofinan-
ziaria, per le quali sussista l’obbligo
dell’iscrizione,aisensidell’articolo113del
Testo unico delle leggi in materia banca-
riaecreditizia,dicuialdecretolegislativo
1˚settembre 1993, n. 385, nell’apposita se-
zione dell’elenco generale dei soggetti
operantinelsettorefinanziario,labaseim-
ponibileè determinata aggiungendo al ri-
sultatoderivantedall’applicazionedell’ar-
ticolo 5 la differenza tra gli interessi attivi
eproventi assimilati egli interessi passivi
eoneriassimilati»;
d) l’articolo7èsostituito dalseguente:
«Articolo 7. - (Determinazione del valore

dellaproduzionenettadelleimpresedias-
sicurazione).-1.Perleimpresediassicura-
zione,labaseimponibileèdeterminataap-
portandoallasommadeirisultatidelcon-
to tecnico dei rami danni (voce 29) e del
conto tecnico dei rami vita (voce 80) del
contoeconomico leseguentivariazioni:
a)gliammortamentideibenistrumentali,
ovunqueclassificati,elealtrespesediam-
ministrazione(voci24e70),sonodeduci-
bilinellamisuradel90 percento;
b) i dividendi (voce 33) sono assunti nella
misuradel 50per cento.
2.Dallabaseimponibilenonsonocomun-
que ammessi in deduzione: le spese per il
personale dipendente e assimilato ovun-
queclassificatenonchéicosti, i compensi
e gli utili indicati nel comma 1, lettera b),
numerida2)a5),dell’articolo11; lesvaluta-
zioni, le perdite e le riprese di valore dei
crediti; la quota interessi dei canoni di lo-
cazione finanziaria, desunta dal contrat-
to; l’imposta comunale sugli immobili di
cui al decreto legislativo 30 dicembre
1992,n. 504.
3. I contributi erogati in base a norma di
legge, fatta eccezione per quelli correla-
ti a costi indeducibili, nonché le plusva-
lenze e le minusvalenze derivanti dalla
cessione di immobili che non costitui-
scono beni strumentali per l’esercizio
dell’impresa,nébeni allacui produzione
o al cui scambio è diretta l’attività
dell’impresa,concorronoinogni casoal-
la formazione del valore della produzio-
ne. Sono comunque ammesse in dedu-
zione quote di ammortamento del costo
sostenuto per l’acquisizione di marchi
d’impresa e a titolo di avviamento in mi-
sura non superiore a un diciottesimo del
costo indipendentemente dall’imputa-
zione al conto economico.
4. I componentipositivienegativisi assu-
mono così come risultanti dal conto eco-
nomicodell’esercizioredattoinconformi-
tàaicritericontenutineldecretolegislati-
vo 26 maggio 1997, n. 173, e alle istruzioni
impartite dall’Isvap con il provvedimen-
to n. 735 del 1˚dicembre 1997, pubblicato
nelsupplementoordinarioalla«Gazzetta
Ufficiale»n.289 del 12 dicembre1997»;
e) all’articolo 8, comma 1, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: «I compensi, i
costi e gli altri componenti si assumono
così come rilevanti ai fini della dichiara-
zionedei redditi»;
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f)all’articolo 11:
1) al comma 1, lettera a), numeri 2) e 3), le
parole:«paria5.000»e«finoa10.000»so-
no sostituite, rispettivamente, dalle se-
guenti:«paria4.600»e«fino a9.200»;
2) al comma 1, lettera b), i numeri 1) e 6)
sono abrogatie al numero 2) leparole: «di
cuiall’articolo81»sonosostituitedallese-
guenti: «nonché i compensi attribuiti per
obblighi di fare, non fare o permettere, di
cuiall’articolo67»;
3) i commi2, 3e4sono abrogati;
4)alcomma4-bis, leparole:«euro8.000»,
«euro 6.000», «euro 4.000» e «euro
2.000» sono sostituite, rispettivamente,
dalleseguenti:«euro7.350»,«euro5.500»,
«euro3.700»e«euro1.850»;edèaggiunta,
in fine, laseguente lettera:
«d-bis) per i soggetti di cui all’articolo 3,
comma1,lettereb)ec), l’importodellede-
duzioni indicatenelleprecedenti lettereè
aumentato, rispettivamente, di euro 2.150,
euro1.625,euro1.050ed euro525»;
5) al comma 4-bis1, le parole: «pari a euro
2.000»sonosostituitedalleseguenti:«pa-
riaeuro 1.850»;
g) l’articolo 11-bisèabrogato;
h)all’articolo 16,comma1, leparole:«l’ali-
quota del 4,25 per cento» sono sostituite
dalle seguenti: «l’aliquota del 3,9 per cen-
to».
51. Le disposizioni di cui al comma 50 si
applicanoadecorreredalperiodod’impo-
stasuccessivoaquelloincorsoal31dicem-
bre 2007. L’ammontare complessivo dei
componentinegatividedottidallabaseim-
ponibile Irap fino al periodo d’imposta in
corsoal31dicembre2007previaindicazio-
nenell’appositoprospettodicuiall’artico-
lo 109, comma 4, lettera b), del citato Te-
sto unico di cui al decreto del presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
è recuperato a tassazione in sei quote co-
stanti a partire dal periodo d’imposta suc-
cessivoaquelloincorsoallasuddettadata
del 31 dicembre 2007; in corrispondenza
di tale recupero, si determina lo svincolo,
per la quota Irap, delle riserve in sospen-
sioneindicatenel suddettoprospetto.Per
le quote residue dei componenti negativi
lacuideduzione siastata rinviata inappli-
cazione della precedente disciplina
dell’Irapcontinuanoadapplicarsi lerego-
leprecedenti,aeccezionedellequoteresi-
due derivanti dall’applicazione del com-

ma3dell’articolo111delcitatoTestounico
di cui al decreto del presidente della Re-
pubblica n. 917 del 1986, il cui ammontare
complessivo è deducibile in sei quote co-
stanti a partire dal periodo d’imposta suc-
cessivoaquelloincorsoallasuddettadata
del 31 dicembre 2007. Resta fermo il con-
corsoallaformazionedellabaseimponibi-
le delle quote residue delle plusvalenze o
dellealtrecomponentipositiveconsegui-
te fino al periodo d’imposta in corso al 31
dicembre 2007 e la cui tassazione sia stata
rateizzatainapplicazionedellapreceden-
tedisciplina.
52. Fermarestando la disciplinaordinaria
in materia di accertamento e di riscossio-
ne prevista dal decreto legislativo 15 di-
cembre1997,n.446,adecorreredalperio-
do d’imposta successivo a quello in corso
al 31 dicembre 2007, la dichiarazione an-
nuale dell’imposta regionale sulle attività
produttive non deve essere più presenta-
ta informaunificataedeveesserepresen-
tata direttamente alla Regione o alla Pro-
vincia autonoma di domicilio fiscale del
soggetto passivo. Con decreto di natura
non regolamentare del ministro dell’Eco-
nomia e delle finanze, da emanare entro il
31marzo2008,sonostabiliti inuovi termi-
ni e le modalità di presentazione della di-
chiarazioneIrapesonodettateleopportu-
nedisposizioni dicoordinamento.
53. A partire dal 1˚gennaio 2008, anche in
derogaalledisposizioniprevistedallesin-
gole leggi istitutive, i crediti d’imposta da
indicare nel quadro RU della dichiarazio-
nedeiredditipossonoessereutilizzatinel
limite annuale di 250.000 euro. L’ammon-
tare eccedente è riportato in avanti anche
oltre il limite temporale eventualmente
previsto dalle singole leggi istitutive ed è
comunque compensabile per l’intero im-
portoresiduoapartiredal terzoannosuc-
cessivoaquello incuisigenera l’ecceden-
za. Il tetto previsto dal presente comma
non si applica al credito d’imposta di cui
all’articolo1, comma280,della legge 27di-
cembre 2006, n. 296; il tetto previsto dal
presente comma non si applica al credito
d’imposta di cui all’articolo 1, comma 271,
dellalegge27dicembre2006,n.296,apar-
tiredalla data del 1˚gennaio2010.
54. Nei limiti dello stanziamento di cui al
comma 56, le disposizioni del comma 53,
primo e secondo periodo, con particolare
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riferimento alle imprese impegnate in
processidiricercaesviluppo,nonsiappli-
cano alle imprese ubicate nelle aree delle
regioni Calabria, Campania, Puglia, Sici-
lia, Basilicata, Sardegna, Abruzzo e Moli-
se ammissibili alle deroghe previste
dall’articolo87,paragrafo 3, lettere a)e c),
del Trattato istitutivo della Comunità eu-
ropea, con un fatturato annuo non supe-
rioreaeuro5.000.000:
a) che beneficiano delle disposizioni di
cuiai commi da242 e249della legge27 di-
cembre2006, n. 296;
b) le cui azioni sono ammesse alla quota-
zione in un mercato regolamentato a de-
correre dal periodo d’imposta in corso al
1˚gennaio2007.
55. L’applicazione delle disposizioni di
cui al comma 54, con particolare riferi-
mentoalleimpreseimpegnateinprocessi
di ricerca e sviluppo, è subordinata alla
presentazione all’agenzia delle Entrate di
unaistanzapreventivaaisensidell’artico-
lo11della legge27luglio2000,n.212,al fine
di dimostrare la sussistenza dei requisiti
previstidalmedesimocomma54.
56.Nellostatodiprevisionedelministero
dell’Economia e delle finanze, è istituito
un Fondo destinato alle finalità di cui al
comma 54, con dotazione nel limite di 10
milioni di euro, a decorrere dall’anno
2008. Con decreto del ministro dell’Eco-
nomia e delle finanze sono emanate le di-
sposizioni di applicazione dei commi 54 e
55, anche al fine di stabilire le procedure
perassicurareilrispettodel limitedistan-
ziamentodicuial primo periodo.
57. L’efficacia delle disposizioni dei com-
mida54a56èsubordinata,aisensidell’ar-
ticolo88,paragrafo3,delTrattato istituti-
vo della Comunità europea, all’autorizza-
zionedellaCommissioneeuropea.
58. In attesa del riordino della disciplina
del reddito d’impresa, conseguente al
completo recepimento delle direttive
2001/65/Ce del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 27 settembre 2001, e
2003/51/Ce del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 18 giugno 2003, al fine di ra-
zionalizzare e semplificare il processo di
determinazione del reddito dei soggetti
tenuti all’adozione dei princìpi contabili
internazionali di cui al regolamento (Ce)
n. 1606/2002 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 19 luglio 2002, tenendo

conto delle specificità delle imprese del
settore bancario e finanziario, al Testo
unicodelleimpostesuiredditi,dicuialde-
creto del presidente della Repubblica 22
dicembre1986,n.917,esuccessivemodifi-
cazioni,sonoapportateleseguentimodifi-
cazioni:
a) all’articolo 83, comma 1, le parole: «au-
mentato o diminuito dei componenti che
per effetto dei princìpi contabili interna-
zionalisonoimputatidirettamenteapatri-
monio» sono soppresse ed è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: «Per i soggetti
cheredigonoilbilancio inbaseai princìpi
contabili internazionali di cui al regola-
mento (Ce) n. 1606/2002 del Parlamento
europeoedelConsiglio,del19luglio2002,
valgono,ancheinderogaalledisposizioni
deisuccessiviarticolidellapresentesezio-
ne, icriteridiqualificazione, imputazione
temporale e classificazione in bilancio
previstidadetti princìpicontabili»;
b) all’articolo 85, il comma 3 è sostituito
dai seguenti:
«3. I beni di cui alle lettere c), d) ed e) del
comma 1 costituiscono immobilizzazioni
finanziariesesonoiscritticometalinelbi-
lancio.
3-bis. In deroga al comma 3, per i soggetti
cheredigonoilbilancio inbaseai princìpi
contabili internazionali di cui al regola-
mento (Ce) n. 1606/2002 del Parlamento
europeoedelConsiglio,del19luglio2002,
siconsideranoimmobilizzazionifinanzia-
rieglistrumentifinanziaridiversidaquel-
lidetenutiper lanegoziazione»;
c)all’articolo87,comma1, letteraa), lapa-
rola: «diciottesimo» è sostituita dalla se-
guente:«dodicesimo»;
d)all’articolo89,dopoilcomma2èinseri-
to il seguente:
«2-bis.Inderogaalcomma2,perisoggetti
cheredigonoilbilancio inbaseai princìpi
contabili internazionali di cui al regola-
mento (Ce) n. 1606/2002 del Parlamento
europeoedelConsiglio,del19luglio2002,
gli utili distribuiti relativi ad azioni, quote
e strumenti finanziari similari alle azioni
detenuti per la negoziazione concorrono
per il loro intero ammontare alla forma-
zione del reddito nell’esercizio in cui so-
nopercepiti»;
e)all’articolo94,dopoilcomma4èinseri-
to il seguente:
«4-bis. Inderogaalcomma4,per i sogget-
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ti che redigono il bilancio in base ai prin-
cìpicontabili internazionalidicuialrego-
lamento (Ce) n. 1606/2002 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 19 luglio
2002, la valutazione dei beni indicati
nell’articolo 85, comma 1, lettere c), d) ed
e),operatainbaseallacorrettaapplicazio-
ne di tali princìpi assume rilievo anche ai
fini fiscali»;
f)all’articolo 101:
1) il comma1-bisèabrogato;
2)dopoilcomma2è inserito il seguente:
«2-bis.Inderogaalcomma2,perisoggetti
cheredigonoilbilancio inbaseai princìpi
contabili internazionali di cui al regola-
mento (Ce) n. 1606/2002 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 19 luglio
2002, la valutazione dei beni indicati
nell’articolo 85, comma 1, lettere c), d) ed
e),chesiconsideranoimmobilizzazionifi-
nanziarie ai sensi dell’articolo 85, comma
3-bis, rileva secondo le disposizioni
dell’articolo110,comma1-bis»;
g)all’articolo103,dopoilcomma3èinseri-
to il seguente:
«3-bis.Per i soggetticheredigonoilbilan-
cioinbaseaiprincìpicontabili internazio-
nali di cui al regolamento (Ce) n.
1606/2002 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 19 luglio 2002, la deduzione
del costo dei marchi d’impresa e dell’av-
viamentoèammessaallestessecondizio-
ni e con gli stessi limiti annuali previsti
daicommi1e3,aprescinderedall’imputa-
zionealconto economico»;
h) all’articolo 109, dopo il comma 3-qua-
terè inserito il seguente:
«3-quinquies. I commi 3-bis, 3-ter e3-qua-
ternonsiapplicanoaisoggetticheredigo-
no il bilancio in base ai princìpi contabili
internazionali di cui al regolamento (Ce)
n. 1606/2002 del Parlamento europeo e
delConsiglio,del 19 luglio2002»;
i)all’articolo 110,dopo ilcomma1sono in-
seriti i seguenti:
«1-bis.Inderogaalledisposizionidellelet-
terec), d) ede) delcomma1, per i soggetti
cheredigonoilbilancio inbaseai princìpi
contabili internazionali di cui al regola-
mento (Ce) n. 1606/2002 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 19 luglio
2002:
a)imaggiorioiminorivalorideibeniindi-
cati nell’articolo 85, comma 1, lettera e),
che si considerano immobilizzazioni fi-

nanziarie ai sensi del comma 3-bis dello
stessoarticolo, imputatiacontoeconomi-
coinbaseallacorrettaapplicazioneditali
princìpi, assumonorilievoancheai fini fi-
scali;
b) la lettera d) del comma 1 si applica solo
perleazioni,lequoteeglistrumentifinan-
ziari similari alle azioni che si considera-
no immobilizzazioni finanziarie ai sensi
dell’articolo85, comma3-bis;
c) per le azioni, le quote e gli strumenti fi-
nanziarisimilarialleazioni,possedutiper
un periodo inferiore a quello indicato
nell’articolo87,comma1, letteraa),aventi
gli altri requisiti previsti al comma 1 del
medesimo articolo 87, il costo è ridotto
deirelativiutilipercepitidurante ilperio-
do di possesso per la quota esclusa dalla
formazionedel reddito.
1-ter. Per i soggetti che redigono il bilan-
cioinbaseaiprincìpicontabili internazio-
nali di cui al citato regolamento (Ce) n.
1606/2002,icomponentipositivienegati-
vichederivanodallavalutazione,operata
in base alla corretta applicazione di tali
princìpi, delle passività assumono rilievo
ancheai fini fiscali»;
l)all’articolo 112,dopo ilcomma3è inseri-
to il seguente:
«3-bis.Inderogaalcomma3,perisoggetti
cheredigonoilbilancio inbaseai princìpi
contabili internazionali di cui al regola-
mento (Ce) n. 1606/2002 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 19 luglio
2002, i componenti negativi imputati al
conto economico in base alla corretta ap-
plicazione di tali princìpi assumono rilie-
voanche ai fini fiscali».
59. Il comma 2 dell’articolo 11 del decreto
legislativo28febbraio2005,n.38,èabroga-
to.Restafermal’applicazionedelledispo-
sizioni dell’articolo 13 del predetto decre-
to legislativo.
60. Con decreto del ministro dell’Econo-
mia e delle finanze, da emanare ai sensi
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto1988,n.400,sonostabilite ledispo-
sizioni di attuazione e di coordinamento
delle norme contenute nei commi 58 e 59.
Inparticolare, ildecretodeve prevedere:
a) i criteri perevitare che la valenza ai fini
fiscali delle qualificazioni, imputazioni
temporali e classificazioni adottate in ba-
se alla corretta applicazione dei princìpi
contabili internazionali di cui al citato re-
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golamento (Ce) n. 1606/2002 determini
doppia deduzione o nessuna deduzione
dicomponentinegativiovverodoppiatas-
sazione o nessuna tassazione di compo-
nentipositivi;
b)icriteriperlarilevazioneeiltrattamen-
toai fini fiscalidelletransazionicheveda-
nocoinvoltisoggetticheredigonoilbilan-
cio di esercizio in base ai richiamati prin-
cìpi contabili internazionali e soggetti
cheredigono ilbilancio inbaseai princìpi
contabilinazionali;
c) i criteri di coordinamento dei princìpi
contabili internazionali in materia di ag-
gregazioni aziendali con la disciplina fi-
scale in materia di operazioni straordina-
rie, anche ai fini del trattamento dei costi
diaggregazione;
d) i criteri per il coordinamento dei prin-
cìpi contabili internazionali con le norme
sulconsolidatonazionaleemondiale;
e) i criteri di coordinamento dei princìpi
contabili internazionali in materia di can-
cellazione delle attività e passività dal bi-
lancioconladisciplinafiscalerelativaalle
perditeealle svalutazioni;
f)icriteridicoordinamentoconledisposi-
zioni contenute nel decreto legislativo 28
febbraio2005,n.38,conparticolareriguar-
doalledisposizionirelativeallaprimaap-
plicazione dei princìpi contabili interna-
zionali;
g) i criteri di coordinamento per il tratta-
mentoai fini fiscalideicosti imputabili, in
base ai princìpi contabili internazionali, a
direttariduzionedelpatrimonio netto;
h) i criteri di coordinamento per il tratta-
mentodellespese diricerca esviluppo;
i) i criteri per consentire la continuità dei
valori da assumere ai sensi delle disposi-
zionidicui alcomma58conquelli assunti
neiprecedentiperiodi di imposta.
61. Le disposizioni recate dai commi 58 e
59 si applicano a decorrere dal periodo
d’imposta successivo a quello in corso al
31 dicembre 2007. Per i periodi d’imposta
precedenti, sono fatti salvi gli effetti sulla
determinazionedell’imposta prodotti dai
comportamenti adottati sulla base della
correttaapplicazionedeiprincìpicontabi-
li internazionali, purché coerenti con
quellichesarebberoderivatidall’applica-
zione delle disposizioni introdotte dal
comma58.
62. Per i soggetti che redigono il bilancio

inbaseaiprincìpicontabili internazionali
di cui al citato regolamento (Ce) n.
1606/2002, a decorrere dal periodo d’im-
posta successivo a quello in corso al 31 di-
cembre 2007, non si applicano le disposi-
zioni di cui all’articolo 1, comma 4, del de-
cretolegge24settembre2002,n.209,con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
novembre2002,n. 265.
63. All’articolo 73, ultimo comma, del de-
creto del presidente della Repubblica 26
ottobre1972,n. 633,dopo ilprimo periodo
sono inseriti i seguenti: «Agli effetti delle
dichiarazioni e dei versamenti di cui al
precedenteperiodononsitienecontodel-
leeccedenze detraibili, risultanti dalle di-
chiarazioni annuali relative al periodo
d’imposta precedente, degli enti e società
diversi da quelli per i quali anche in tale
periodod’impostal’enteosocietàcontrol-
lantesièavvalsodellafacoltàdicuialpre-
sente comma. Alle eccedenze detraibili
degli enti e delle società per i quali trova
applicazione la disposizione di cui al pre-
cedente periodo si applicano le disposi-
zionidicuiall’articolo30».
64. La disposizione di cui al comma 63 si
applica a partire dalla liquidazione Iva di
grupporelativaall’anno 2008.
65. Ilquinto periododel comma1 dell’arti-
colo8 della legge23 dicembre 2000, n. 388,
introdotto dal comma 4-bis dell’articolo 4
deldecretolegge28dicembre2006,n.300,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26febbraio2007,n. 17,èsoppresso. Inrela-
zionea quanto previsto dal primo periodo
del presente comma e in considerazione
dell’effettivo utilizzo dei crediti d’imposta
previstidagli articoli 7e 8della legge 23 di-
cembre2000,n.388, lerisorsefinanziariea
tale fine preordinate, esistenti presso la
contabilità speciale 1778 - Fondi di bilan-
cio,sonoridottedi 1.500milionidieuro.Le
predette risorse sono versate al bilancio
delloStatonellamisuradi450milionidieu-
ro per l’anno 2008 e 525 milioni di euro per
ciascunodeglianni2009e2010.
66. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006, n. 296, sono apportate le seguenti
modificazioni:
a)alcomma280,secondoperiodo,laparo-
la:«15»èsostituitadalla seguente: «40»;
b)alcomma281, laparola:«15»èsostituita
dallaseguente: «50»;
c) il comma284èabrogato.
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Commi 61 e 62. Ias e
Ires/Irap. Decorrenza. Le
modificheallebasi
imponibiliIreseIrap
dispostedalcomma58e
l’abrogazionecontenuta
nelcomma59hanno
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minusvalenzeoltrei
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63 e 64. Iva di gruppo.
Dal2008nonsaràpiù
possibileutilizzarenella
liquidazionedell’Ivadi
gruppoleposizioni
debitorieocreditorie
generatedaimpresein
periodiprecedentiallaloro
partecipazionealgruppo

65. Bonus investimenti.
Vienecancellatalaproroga
delbonusinvestimenti,
introdottadaldecreto
legge300/2006,che
avevaconcessopiùtempo
percompletaregli
investimentiaibeneficiari
delcreditod’imposta.I
fondirisparmiaticon
l’eliminazionedella
proroga,paria1,5miliardi,
sonoversatialbilancio
delloStato

66. Ricerca industriale.
Saleal40%ilcredito
d’impostaconcessoalle
impresepericostidi
ricercaesvilupporiferitia
contrattistipulaticon
universitàedentipubblici
diricerca.Passada15a50
milionil’importodeicosti
agevolabiliperogni
periodod’imposta



67. In attuazione del parere motivato del-
la Commissione delle Comunità europee
n. C(2006)2544 del 28 giugno 2006, al de-
creto del presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, sono apportate le
seguentimodifiche:
a)all’articolo27:
1)alcomma3,primoperiodo,dopoleparo-
le: «soggetti non residenti nel territorio
delloStato»sonoinserite leseguenti:«di-
versidallesocietàedentiindicatinelcom-
ma3-ter,»;
2)alcomma3,terzoperiodo,dopoleparo-
le: «azionisti di risparmio» sono inserite
leseguenti:«edallesocietàedenti indica-
tinel comma3-ter»;
3) al comma 3-bis, primo periodo, le paro-
le:«dicuialcomma3»sonosostituitedal-
leseguenti:«di cuiai commi3e3-ter»;
4) dopo il comma 3-bis è inserito il se-
guente:
«3-ter. La ritenuta è operata a titolo di im-
posta e con l’aliquota dell’1,375 per cento
sugliutili corrisposti alle societàe agli en-
ti soggetti ad un’imposta sul reddito delle
societànegliStatimembridell’Unioneeu-
ropea e negli Stati aderenti all’Accordo
sullospazioeconomicoeuropeochesono
inclusinellalistadicuialdecretodelmini-
strodell’Economiaedelle finanzeemana-
to ai sensi dell’articolo 168-bis del Testo
unicodelleimpostesuiredditi,dicuialde-
creto del presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, ed ivi residenti, in
relazione alle partecipazioni, agli stru-
mentifinanziaridicuiall’articolo44,com-
ma 2, lettera a), delpredetto Testo unicoe
ai contratti di associazione in partecipa-
zionedicuiall’articolo109,comma9,lette-
rab),delmedesimoTestounico,nonrela-
tivi a stabili organizzazioni nel territorio
delloStato»;
b)all’articolo27-bis,commi1,alinea,e3, le
parole: «al terzo comma» sono sostituite
dalleseguenti:«aicommi3, 3-bis e3-ter»;
c) all’articolo 27-ter, comma 1, le parole:
«commi1e3»sonosostituitedalleseguen-
ti:«commi1, 3e 3-ter».
68. Le disposizioni di cui al comma 67 si
applicano agli utili formatisi a partire
dall’esercizio successivo a quello in corso
al31dicembre2007.Atalfine, lesocietàed
entichedistribuiscono idividendi indica-
no in dichiarazione gli ammontari degli
utiliodelleriservediutiliformatisiaparti-
re dall’esercizio di cui al periodo prece-
dentee diquelli formati inaltriesercizi.

69. Fino all’emanazione del decreto del
ministro dell’Economia e delle finanze ai
sensi dell’articolo 168-bis del citato Testo
unicodicuialdecretodelpresidentedella
Repubblica22dicembre1986,n.917, intro-
dottodalcomma83, letteran),delpresen-
te articolo, ai fini dell’applicazione delle
disposizionidel comma 3-terdell’articolo
27deldecretodelpresidentedellaRepub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, introdotto
dal comma 67, lettera a), numero 4), del
presente articolo, gli Stati aderenti all’Ac-
cordosullospazioeconomicoeuropeoso-
noquelli inclusinella listadicuialdecreto
del ministro delle Finanze 4 settembre
1996, pubblicato nella «Gazzetta Ufficia-
le»n.220del19settembre1996,esuccessi-
ve modificazioni, emanato in attuazione
dell’articolo11, comma4, letterac),delde-
cretolegislativo 1oaprile 1996, n. 239.
70.Alfinedifavorirelacrescitadimensio-
naledelleaggregazioniprofessionali, fun-
zionale al miglioramento della qualità dei
servizi forniti alla collettività e dell’orga-
nizzazionedellavoro,aglistudiprofessio-
nali associati o alle altre entità giuridiche,
anche in forma societaria, risultanti
dall’aggregazione di almeno quattro ma
nonpiùdidieciprofessionisti, èattribuito
un credito d’imposta di importo pari al 15
per cento dei costi sostenuti per l’acquisi-
zione,anchemediantelocazionefinanzia-
ria, dei beni indicati al comma 73, nonché
per l’ammodernamento, ristrutturazione
e manutenzione degli immobili utilizzati,
che per le loro caratteristiche sono impu-
tabili ad incremento del costo dei beni ai
quali si riferiscono. Nel caso dei medici
convenzionaticonilServiziosanitariona-
zionale,per lespecificheesigenzediorga-
nizzazione dei servizi di medicina prima-
ria, i limiti minimo e massimo del numero
di professionisti interessati all’operazio-
nediaggregazione,dicuialprecedentepe-
riodo, possono essere elevati con decreto
del ministro della Salute, di concerto con
ilministrodell’Economia edelle finanze.
71. Il credito d’imposta spetta, con riferi-
mento alle operazioni di aggregazione ef-
fettuatenelperiodocompresotrail 1˚gen-
naio 2008 e il 31 dicembre 2010, per i costi
sostenutiapartiredalladataincuil’opera-
zione di aggregazione risulta effettuata e
neisuccessividodici mesi.
72. L’agevolazione di cui al comma 70,
spettante a condizione che tutti i soggetti
partecipantialleoperazionidiaggregazio-
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Comma 67-69. Dividendi.
Adegualanormativa
italianadelleritenutesui
dividendipagatiasocietà
estereaunpareredella
CommissioneUedel28
giugno2006.Viene
stabilitaunaritenuta
dell’1,375%atitolodi
impostasutalidividendi.
Lamodificadelcomma67
siapplica(comma68)agli
utiliformatisiapartire
dall’eserciziosuccessivoa
quelloincorsoal31
dicembre2007.Inoltre
(comma69)fino
all’emanazionediunDm
EconomiasullaWhiteList,
gliStatiacuisiapplicala
nuovanormativasono
quelliinclusinellalistadel
DmFinanzedel4
settembre1996

Comma 70-76. Invenctivi
ai professionisti. Agli
studiprofessionali
associaticonalmeno
quattroenonpiùdidieci
professionistiviene
riconosciutouncredito
d’impostaparial15%dei
costiperl’acquisizionedi
unaseriedibeni(elencati
nelcomma73)oper
ammodernamentoe
ristrutturazioni.Losconto
èconcessoperle
operazionidi
aggregazionetra
professionistiche
avvengonotrail1˚gennaio
2008eil31dicembre
2001.Icostiche
beneficianodellosconto
sonoquellisostenutidalla
datadell’operazionedi
aggregazioneeperi
successividodicimesi
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neesercitinol’attivitàprofessionaleesclu-
sivamenteall’internodellastrutturarisul-
tante dall’aggregazione, ovvero, per i ser-
vizidimedicinaprimaria, acondizioni di-
verse specificatamente stabilite con il de-
creto di cui al comma 70, non si applica a
quelle strutture che in forma associata si
limitano ad eseguire attività meramente
strumentali per l’esercizio dell’attività
professionale.
73. Il credito d’imposta è commisurato
all’ammontare complessivo dei costi so-
stenutiper l’acquisizione di:
a)benimobiliedarredispecifici,attrezza-
tureinformatiche,macchined’ufficio, im-
piantied attrezzaturevarie;
b) programmi informatici e brevetti con-
cernentinuovetecnologiedi servizi.
74. Il credito d’imposta di cui al comma
70, indicato nella relativa dichiarazione
dei redditi, è utilizzabile in compensazio-
neaisensidell’articolo17deldecreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive
modificazioni.
75. Con decreto del ministro dell’Econo-
miaedellefinanze,daemanarediconcer-
toconilministrodelloSviluppoeconomi-
co e con il ministro della Giustizia, sono
determinatelemodalitàdiattuazionedel-
ledisposizioni dicui aicommi da70 a74e
sono stabilite le procedure di monitorag-
gio e di controllo, nonché specifiche cau-
se di revoca, totale o parziale, del credito
d’imposta e di applicazione delle sanzio-
ni,ancheneicasiincui,neitreannisucces-
siviall’aggregazione,ilnumerodeiprofes-
sionistiassociatisi riducainmodosignifi-
cativorispettoaquelloesistentedopol’ag-
gregazione.
76. L’efficacia delle disposizioni di cui
aicommi da 70 a 75è subordinata, ai sen-
si dell’articolo 88, paragrafo 3, del Trat-
tato che istituisce la Comunità euro-
pea, all’autorizzazione della Commis-
sione europea.
77. All’articolo 74-ter del decreto del
presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, dopo il comma 8 è inserito il
seguente:
«8-bis. Leagenziediviaggi e turismopos-
sono,per leprestazionidiorganizzazione
di convegni, congressi e simili, applicare
ilregimeordinariodell’imposta.Intalica-
si le agenzie di viaggi e turismo possono
detrarre l’imposta dovuta o versata per i
servizi da esse acquistati dai loro fornito-
ri, se si tratta di operazioni effettuate a di-

retto vantaggio del cliente. Il diritto alla
detrazione sorge nel momento in cui di-
venta esigibile l’imposta per la prestazio-
neinrelazioneallaqualeleagenziediviag-
gi e turismo optano per il regime ordina-
rio dell’imposta. Qualora applichino sia il
regime ordinario dell’imposta che il regi-
mespecialed’imposizione sulmargine, le
agenzie di viaggi e turismo devono regi-
strareseparatamentenellapropriaconta-
bilitàleoperazionicherientranoinciascu-
nodi tali regimi».
78. L’efficacia della disposizione di cui al
comma 77 è subordinata alla concessione
di una deroga, ai sensi e alle condizioni
dell’articolo 395 della direttiva
2006/112/Ce del Consiglio, del 28 novem-
bre 2006, da parte dei competenti organi
comunitari.
79.AldecretodelpresidentedellaRepub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive
modificazioni, sono apportate leseguenti
modificazioni:
a) alla tabella A, parte III, al numero 123),
leparole: «spettacoli di burattini e mario-
netteovunquetenuti»sonosostituitedal-
leseguenti:«spettacolidiburattini,mario-
netteemaschere,compresicorsimasche-
ratie incostume,ovunquetenuti»;
b)alla tabellaC:
1)alnumero3),leparole:«corsimaschera-
tie incostume,» sonosoppresse;
2) al numero 4), le parole: «spettacoli di
burattini e marionette ovunque tenuti»
sono sostituite dalle seguenti: «spettacoli
diburattini, marionette e maschere, com-
presicorsimascheratieincostume,ovun-
quetenuti».
80. Al fine di armonizzare la legislazione
italiana con la normativa comunitaria, le
prestazioniprofessionalispecifichedime-
dicina legale sono assoggettate al regime
ordinario dell’imposta sul valore aggiun-
toadecorreredalperiodod’imposta2005.
81.Ladisposizionecontenutanelterzope-
riodo del comma 8 dell’articolo 36 del de-
creto legge 4 luglio 2006, n. 223, converti-
to, conmodificazioni, dalla legge 4agosto
2006,n.248,esuccessivemodificazioni,si
interpreta nel senso che per ciascun im-
mobile strumentale le quote di ammorta-
mentodedotteneiperiodidi impostapre-
cedenti al periodo di imposta in corso al 4
luglio 2006calcolate sul costo complessi-
vo sono riferite proporzionalmente al co-
stodell’area ealcosto del fabbricato.
82. Sono fatti salvi gli effetti prodotti
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Commi 70-76 (segue).
Incentivi ai
professionisti. Modalità
delcreditod’impostaper
studiassociati,
subordinato
all’autorizzazionedella
CommissioneUe

77 e 78. Agenzie di viaggi.
Leagenziediviaggi,per
l’oganizzazionedi
convegniecongressi,
possonoapplicareil
regimeordinario
dell’impostasulvalore
aggiunto.Anchequesta
misuraèsottopostaaun
nullaostainsede
comunitaria

79. Iva spettacoli.
L’aliquotaIvadel10%
previstaperglispettacoli
diburattinivieneestesaai
corsimascheratiein
costumeovunquetenuti

80. Medici. Viene
modificatoilregimeIva
delleprestazionidi
medicinalegale,che
passanoalregime
ordinarioapartiredal
periodod’imposta2005

81 e 82. Ammortamenti.
Normadiinterpretazione
deldecretolegge223del
2006:perciascun
immobilestrumentale,le
quotediammortamento
dedotteneiperiodidi
impostaprecedential
periododiimpostaincorso
al4luglio2006,sono
riferiteproporzionalmente
alcostodell’areaealcosto
delfabbricato(viene
recuperataunanormadel
decadutodecretolegge
118/2007)



dall’applicazione delle norme, oggetto di
mancata conversione, di cui all’articolo 1
deldecreto legge3agosto2007, n. 118.
83.AlTestounicodelleimpostesuireddi-
ti,dicuialdecretodelpresidentedellaRe-
pubblica22dicembre1986,n.917,sonoap-
portate leseguentimodificazioni:
a)all’articolo2, ilcomma2-bisèsostituito
dalseguente:
«2-bis.Siconsideranoaltresìresidenti,sal-
vo prova contraria, i cittadini italiani can-
cellatidalleanagrafidellapopolazionere-
sidenteetrasferitiinStatioterritoridiver-
sidaquelli individuaticondecretodelmi-
nistro dell’Economia e delle finanze, da
pubblicarenella"GazzettaUfficiale"»;
b) all’articolo 10, comma 1, lettera e-bis),
secondo periodo, le parole: «e negli Stati
aderenti all’Accordo sullo spazio econo-
mico europeo che sono inclusi nella lista
di cui al decreto del ministro delle Finan-
ze4settembre1996,pubblicatonellaGaz-
zetta Ufficiale n. 220 del 19 settembre
1996, e successive modificazioni, emana-
to in attuazione dell’articolo 11, comma 4,
lettera c), del decreto legislativo 1˚aprile
1996, n. 239» sono sostituite dalle seguen-
ti:«enegliStatiaderentiall’Accordosullo
spazio economico europeo che sono in-
clusi nella lista di cui al decreto del mini-
strodell’Economiaedellefinanzeemana-
toai sensidell’articolo 168-bis;»;
c)all’articolo47,comma4, ilprimo perio-
doèsostituitodal seguente: «Nonostante
quanto previsto dai commi precedenti,
concorrono integralmente alla formazio-
ne del reddito imponibile gli utili prove-
nientidasocietàresidentiinStatioterrito-
ridiversidaquellidicuialdecretodelmi-
nistro dell’Economia e delle finanze ema-
nato ai sensi dell’articolo 168-bis, salvo i
casi in cui gli stessi non siano già stati im-
putatialsocioaisensidelcomma1dell’ar-
ticolo 167 e dell’articolo 168 o se ivi resi-
dentisiaavvenutadimostrazione,asegui-
to dell’esercizio dell’interpello secondo
le modalità del comma 5, lettera b), dello
stesso articolo 167, del rispetto delle con-
dizioni indicate nella lettera c) del com-
ma1 dell’articolo 87»;
d)all’articolo68,comma4,nelprimoperi-
odo, le parole: «Paesi o territori a regime
fiscaleprivilegiatodicuialdecretodelmi-
nistrodell’Economiaedelle finanzeadot-
tato ai sensi dell’articolo 167, comma 4»
sonosostituitedalleseguenti:«Statioter-
ritoridiversidaquelli dicuial decretodel

ministro dell’Economia e delle finanze
emanatoai sensidell’articolo168-bis»;
e)all’articolo73:
1) al comma 3, secondo periodo, le parole:
«istituiti in Paesi diversi da quelli indicati
nel decreto del ministro delle Finanze 4
settembre1996,pubblicatonella"Gazzet-
taUfficiale"n.220del 19settembre1996,e
successive modificazioni,» sono sostitui-
tedalleseguenti:«istituiti inStatioterrito-
ridiversidaquellidicuialdecretodelmi-
nistro dell’Economia e delle finanze ema-
natoai sensidell’articolo 168-bis,»;
2) al comma 3, terzo periodo, le parole:
«istituiti in uno Stato diverso da quelli in-
dicatinelcitatodecretodelministrodelle
Finanze 4 settembre 1996,» sono sostitui-
tedalle seguenti:«istituiti inuno Stato di-
verso da quelli di cui al decreto del mini-
strodell’Economiaedellefinanzeemana-
toai sensidell’articolo 168-bis,»;
f) all’articolo 87, comma 1, la lettera c) è
sostituitadalla seguente:
«c)residenzafiscaledellasocietàparteci-
pata in uno Stato o territorio di cui al de-
creto del ministro dell’Economia e delle
finanze emanato ai sensi dell’articolo
168-bis,o,alternativamente, l’avvenutadi-
mostrazione, a seguito dell’esercizio
dell’interpello secondo le modalità di cui
al comma 5, lettera b), dell’articolo 167,
chedallepartecipazioninonsiastatocon-
seguito, sin dall’inizio del periodo di pos-
sesso, l’effetto di localizzare i redditi in
Statioterritoridiversidaquelli individua-
tinel medesimo decretodi cui all’articolo
168-bis»;
g)all’articolo89,comma3, ilprimoperio-
do è sostituito dal seguente: «Qualora si
verifichi la condizione di cui all’articolo
44, comma 2, lettera a), ultimo periodo,
l’esclusionedicui alcomma2siapplica
agli utili provenienti dai soggetti di cui
all’articolo 73, comma 1, lettera d), e alle
remunerazioni derivanti da contratti di
cui all’articolo 109, comma 9, lettera b),
stipulati con tali soggetti residenti negli
Statio territoridicuialdecreto delmini-
stro dell’Economia e delle finanze ema-
nato ai sensi dell’articolo 168-bis, o, se
ivi non residenti, relativamente ai quali,
a seguito dell’esercizio dell’interpello
secondo le modalità del comma 5, lette-
ra b), dell’articolo 167, siano rispettate
le condizioni di cui alla lettera c) del
comma 1 dell’articolo 87»;
h)all’articolo 110:
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Comma 83. White list. La
Finanziariasiproponedi
ridisegnarelageografia
deiparadisifiscali
attraversol’abolizione
dellecosiddette«black
list»eilvarodinuove
disposizionialpassocon
gliorientamenti
internazionalisulla
fiscalitàprivilegiata.
Laletteraa)cambiai
criteridiresidenzafiscale
previstinelTestounico
delleimpostesuiredditi.
Laresidenzarestaitaliana,
salvoprovacontraria,seil
trasferimentoèinPaesi
diversidaquelliinseriti
nella«whitelist»degli
Statiindividuatidal
ministerodell’Economiadi
concertoconilministero
degliEsteri.
Laletterac)prevedeche
gliutilidisocietàresidenti
all’esteroconcorronoin
misuraintegrale
all’imponibile,sematurati
inStatinonricompresi
nellalistaministerialeda
adottareinbasealnuovo
articolo168-bisdelTuir,
verificatounadeguato
scambiodiinformazionie
unlivelloditassazionenon
sensibilmenteinferiorea
quelloapplicatoinItalia.
Allaletterad)siprecisa
chelamedesimaregolasi
applicaancheinmateriadi
plusvalenze



1) il comma10èsostituitodal seguente:
«10. Non sono ammessi in deduzione le
spese e gli altri componenti negativi deri-
vantidaoperazioni intercorseconimpre-
se residenti ovvero localizzate in Stati o
territoridiversidaquelli individuatinella
lista di cui al decreto ministeriale emana-
toaisensidell’articolo168-bis.Talededu-
zione è ammessa per le operazioni inter-
corse con imprese residenti o localizzate
in Stati dell’Unione europea o dello Spa-
zio economico europeo inclusi nella lista
dicui alcitato decreto»;
2)alcomma12-bis, leparole:«Statioterri-
tori non appartenenti all’Unione europea
aventi regimi fiscaliprivilegiati» sono so-
stituitedalleseguenti:«Statioterritoridi-
versida quelli individuati nella listadi cui
al decreto ministeriale emanato ai sensi
dell’articolo 168-bis. Tale disposizione
nonsiapplicaaiprofessionistidomiciliati
in Stati dell’Unione europea o dello Spa-
zio economico europeo inclusi nella lista
dicui alcitatodecreto»;
i)all’articolo132,comma4,secondoperio-
do, leparole:«residenti inuno Statooter-
ritoridiversidaquelliaregimefiscalepri-
vilegiato di cui al decreto ministeriale
emanato ai sensi dell’articolo 167, comma
4» sono sostituite dalle seguenti: «resi-
denti negli Stati o territori di cui al decre-
to del ministro dell’Economia e delle fi-
nanze emanato ai sensi dell’articolo 168-
bis»;
l)all’articolo167:
1) al comma 1, primo periodo, le parole:
«Statioterritoriconregimefiscaleprivile-
giato»sonosostituitedalleseguenti:«Sta-
ti o territori diversi da quelli di cui al de-
creto del ministro dell’Economia e delle
finanze emanato ai sensi dell’articolo
168-bis»;
2) al comma 1, secondo periodo, le parole:
«assoggettatiaipredettiregimifiscalipri-
vilegiati» sono sostituite dalle seguenti:
«situateinStatioterritoridiversidaquel-
lidicui alcitato decreto»;
3) il comma4èabrogato;
4) al comma 5, lettera b), le parole: «dalle
partecipazioni non consegue l’effetto di
localizzare i redditi in Stati o territori in
cuisonosottopostiaregimifiscaliprivile-
giati di cui al comma 4» sono sostituite
dalle seguenti: «dalle partecipazioni non
consegue l’effetto di localizzare i redditi
in Stati o territori diversi da quelli di cui
al decreto del ministro dell’Economia e

dellefinanzeemanatoaisensidell’artico-
lo 168-bis»;
m)all’articolo 168:
1) al comma 1, primo periodo, le parole:
«Statioterritoriconregimefiscaleprivile-
giato»sonosostituitedalleseguenti:«Sta-
ti o territori diversi da quelli di cui al de-
creto del ministro dell’Economia e delle
finanze emanato ai sensi dell’articolo
168-bis»;
2)alcomma1, ilsecondoperiodoèsostitu-
ito dal seguente: «La norma di cui al pre-
sentecommanonsiapplicaperleparteci-
pazioni in soggetti residenti negli Stati o
territori di cui al citato decreto relativa-
mente ai redditi derivanti da loro stabili
organizzazioni situate in Stati o territori
diversidaquellidicuialmedesimodecre-
to»;
n) dopo l’articolo 168 è inserito il seguen-
te:
«Articolo 168-bis. - (Paesi e territori che
consentonounadeguatoscambiodiinfor-
mazioni) - 1.Con decretodelministro
dell’Economiaedellefinanzesonoindivi-
duati gli Stati e territori che consentono
un adeguato scambio di informazioni, ai
fini dell’applicazione delle disposizioni
contenutenegliarticoli 10,comma1, lette-
ra e-bis), 73, comma 3, e 110, commi 10 e
12-bis, del presente Testo unico, nell’arti-
colo 26, commi 1 e 5, nonché nell’articolo
27,comma3-ter,deldecretodelpresiden-
te della Repubblica 29 settembre 1973, n.
600, e successive modificazioni, nell’arti-
colo10-ter,commi1e9,dellalegge23mar-
zo 1983, n. 77, e successive modificazioni,
negli articoli 1, comma 1, e 6, comma 1, del
decreto legislativo 1˚aprile 1996, n. 239, e
successive modificazioni, nell’articolo 2,
comma 5, del decreto legge 25 settembre
2001,n. 351, convertito,conmodificazioni,
dalla legge 23novembre2001, n.410.
2. Con lo stesso decreto di cui al comma 1
sono individuati gli Stati e territori che
consentonounadeguatoscambiodiinfor-
mazioni e nei quali il livello di tassazione
nonè sensibilmente inferiore a quello ap-
plicato in Italia, ai fini dell’applicazione
delledisposizionicontenutenegliarticoli
47, comma 4, 68, comma 4, 87, comma 1,
89, comma 3, 132, comma 4, 167, commi 1 e
5, e 168, comma 1, del presente Testo uni-
co, nonché negli articoli 27, comma 4, e
37-bis,comma3,deldecretodelpresiden-
te della Repubblica 29 settembre 1973, n.
600,esuccessivemodificazioni».
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Comma 83 (segue).
White list. Ancheperle
controllateestere(lettera
l),cambialadefinizionedi
«paradisifiscali»,
sostituitadall’elencodi
Statiindividuatisulla
basedelloscambiodi
informazioniedellivello
ditassazione.
Ancheperlecollegate
estere(letteram),le
disposizionisono
rimodulatesullabase
dell’introduzionediuna
«whitelist»inluogodella
«blacklist»
Laletteran)tienea
battesimoilnuovo
articolo168-bisdelTuir,
cheintroduceicriteriper
individuareiPaesidella
«whitelist»che,aseguito
dellemodificheintrodotte
dallaCamera,si
sdoppiano:daunlato,il
solocriteriodell’adeguato
scambiodiinformazioni,
perquantoattienealla
presunzionediresidenza
deitrust,alladeducibilità
deicostie
all’applicazionedi
ritenuteinuscita;
dall’altrolato,l’ulteriore
criteriodellivellodi
tassazioneperla
disciplinadeidividendi,
delleplusvalenzeedelle
societàcontrollatee
collegateestere



84.AldecretodelpresidentedellaRepub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, sono ap-
portate leseguentimodificazioni:
a)all’articolo26:
1) nel comma 1, il terzo periodo è sostitui-
to dal seguente: «Tuttavia, se i titoli indi-
cati nel precedente periodo sono emessi
da società o enti, diversi dalle banche, il
cuicapitaleèrappresentatodaazioninon
negoziate in mercati regolamentati degli
Stati membri dell’Unione europea e degli
Stati aderenti all’Accordo sullo spazio
economico europeo che sono inclusi nel-
la lista di cui al decreto ministeriale ema-
nato ai sensi dell’articolo 168-bis del Te-
sto unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del presidente della Repubbli-
ca22dicembre1986,n.917,ovverodaquo-
te, l’aliquotadel12,50percentosiapplicaa
condizione che, al momento di emissio-
ne, il tassodirendimentoeffettivononsia
superiore: a) al doppio del tasso ufficiale
diriferimento,per leobbligazionie i titoli
similarinegoziati inmercatiregolamenta-
tidegliStatimembri dell’Unioneeuropea
edegliStatiaderentiall’Accordosullospa-
zio economico europeo che sono inclusi
nellalistadicuialcitatodecreto,ocolloca-
timedianteoffertaalpubblicoaisensidel-
la disciplina vigente al momento di emis-
sione; b) al tasso ufficiale di riferimento
aumentato di due terzi, per le obbligazio-
ni e i titoli similari diversi dai preceden-
ti.»;
2) al comma 5, il terzo periodo è sostituito
dal seguente: «L’aliquota della ritenuta è
stabilita al 27 per cento se i percipienti so-
no residenti negli Stati o territori diversi
da quelli di cui al decreto ministeriale
emanato ai sensi dell’articolo 168-bis del
Testo unico delle imposte sui redditi, di
cuialdecretodelpresidentedellaRepub-
blica22dicembre 1986,n.917»;
b) all’articolo 27, comma 4, lettera b), le
parole: «sull’intero importo delle remu-
nerazioni corrisposte, in relazione a par-
tecipazioni, titoli, strumenti finanziari e
contratti non relativi all’impresa ai sensi
dell’articolo65,dasocietàedentiresiden-
tiinPaesioterritoriaregimefiscaleprivi-
legiatodicuialdecretoministerialeema-
nato ai sensi dell’articolo 167, comma 4,
del citato Testo unico» sono sostituite
dalle seguenti: «sull’intero importo delle
remunerazioni corrisposte, in relazione

a partecipazioni, titoli, strumenti finan-
ziariecontratti nonrelativiall’impresa ai
sensidell’articolo65,dasocietàedentire-
sidenti negli Stati o territori diversi da
quelli di cui al decreto ministeriale ema-
nato ai sensi dell’articolo 168-bis del cita-
to Testo unico»;
c) all’articolo 37-bis, comma 3, lettera
f-quater), le parole: «in uno degli Stati o
nei territori a regime fiscale privilegiato,
individuati ai sensi dell’articolo 167, com-
ma 4, del Testo unico delle imposte sui
redditi,dicuialdecretodelpresidentedel-
laRepubblica22dicembre1986,n.917»so-
no sostituite dalle seguenti: «in uno Stato
o territorio diverso da quelli di cui al de-
cretoministerialeemanatoaisensidell’ar-
ticolo 168-bis del Testo unico delle impo-
ste sui redditi, di cui al decreto del presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n.917».
85.All’articolo 10-terdella legge23marzo
1983, n.77, sono apportate le seguentimo-
dificazioni:
a)alcomma1,primoperiodo, leparole:«e
negli Stati aderenti all’Accordo sullo spa-
zio economico europeo che sono inclusi
nellalistadicuialdecretodelministrodel-
le Finanze 4 settembre 1996, pubblicato
nella"GazzettaUfficiale"n. 220del 19set-
tembre 1996, e successive modificazioni,
emanato in attuazione dell’articolo 11,
comma 4, lettera c), del decreto legislati-
vo 1˚aprile 1996, n. 239,» sono sostituite
dalle seguenti: «e negli Stati aderenti
all’Accordosullospazioeconomicoeuro-
peochesonoinclusinella listadicuialde-
cretoministerialeemanatoaisensidell’ar-
ticolo 168-bis del Testo unico delle impo-
ste sui redditi, di cui al decreto del presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n.917,»;
b)alcomma9,leparole:«enegliStatiade-
renti all’Accordo sullo spazio economico
europeo che sono inclusi nella lista di cui
aldecretodelministrodelleFinanze4set-
tembre 1996, pubblicato nella "Gazzetta
Ufficiale" n. 220 del 19 settembre 1996, e
successive modificazioni, emanato in at-
tuazione dell’articolo 11, comma 4, lettera
c), del decreto legislativo 1˚aprile 1996, n.
239,»sonosostituitedalleseguenti:«ene-
gli Stati aderenti all’Accordo sullo spazio
economico europeo che sono inclusi nel-
la lista di cui al decreto ministeriale ema-
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Comma 84. White list.
Prelievo su interessi,
redditi di capitale e
dividendi. Disposizioni
peradeguarelenormein
vigore(articolo26delDpr
600/73)allasostituzione
dell’elencodeiPaesi
«blacklist»conilcriterio
della«whitelist».Tra
l’altro,ilprelievosuititoli
emessidallesocietàilcui
capitaleèrappresentato
daazioninonnegoziatein
mercatiregolamentatidei
Paesiinclusinella«white
list»èoperatocon
l’aliquotadel12,5%solo
se,almomento
dell’emissione,iltassodi
rendimentoeffettivononè
superiorealdoppiodel
tassoufficialedi
riferimento,perititoli
negoziatineimercatidei
Paesi«whitelist»,oal
tassoufficialedi
riferimentoaumentatodi
dueterzi,neglialtricasi.
L’aliquotadellaritenutaè
fissataal27%sei
percipientirisiedonoin
Paesinon«whitelist»

85. White list. Organismi
di investimento
collettivo in valori
mobiliari di diritto
estero. Ledisposizioni
tributariesuiproventi
dellequotediorganismidi
investimentocollettivoin
valorimobiliarididiritto
esterosonoadeguate
all’introduzionedella
«whitelist»



nato ai sensi dell’articolo 168-bis del Te-
sto unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del presidente della Repubbli-
ca22 dicembre1986,n. 917,».
86. All’articolo2,comma5,secondoperio-
do, del decreto legge 25 settembre 2001, n.
351, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 novembre 2001, n. 410, le parole:
«effettuati da soggetti non residenti,
esclusi i soggetti residentinegli Stationei
territori aventi un regime fiscale privile-
giato, individuati daldecreto del ministro
delle Finanze in data 4 maggio 1999, pub-
blicato nella "Gazzetta Ufficiale" n. 107
del 10 maggio 1999» sono sostituite dalle
seguenti: «effettuati da soggetti residenti
in Stati o territori individuati dal decreto
del ministro dell’Economia e delle finan-
ze previsto dall’articolo 168-bis del Testo
unicodelleimpostesuiredditi,dicuialde-
creto del presidente della Repubblica 22
dicembre1986,n.917».
87. Al decreto legislativo 1o aprile 1996, n.
239, e successive modificazioni, sono ap-
portate leseguentimodificazioni:
a) all’articolo 1, comma 1, le parole: «che
sonoinclusinella listadicuialdecretodel
ministro delle Finanze 4 settembre 1996,
pubblicato nella "Gazzetta Ufficiale" n.
220 del 19 settembre 1996, e successive
modificazioni» sono sostituite dalle se-
guenti:«inclusinella listadicuialdecreto
ministeriale emanato ai sensi dell’artico-
lo 168-bis del Testo unico delle imposte
suiredditi,dicuialdecretodelpresidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917»;
b)all’articolo6,comma1,alinea, leparole:
«Paesicheconsentonounadeguatoscam-
bio di informazioni» sono sostituite dalle
seguenti: «Stati o territori inclusi nella li-
sta di cui al decreto ministeriale emanato
aisensidell’articolo168-bisdelTestouni-
codelleimpostesuiredditi,dicuialdecre-
to del presidente della Repubblica 22 di-
cembre1986,n.917»;
c) all’articolo 11, comma 4, la lettera c) è
abrogata.
88. Ledisposizioni dicui ai commi da 83 a
87 si applicano, salvo quanto previsto dal
comma 89, a decorrere dal periodo di im-
posta che inizia successivamente alla da-
ta di pubblicazione nella «Gazzetta Uffi-
ciale»deldecretodelministrodell’Econo-
mia e delle finanze emanato ai sensi
dell’articolo168-bisdelcitatoTestounico

di cui al decreto del presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917; fino al
periodo d’imposta precedente continua-
no ad applicarsi le disposizioni vigenti al
31dicembre2007.
89.Ladisposizionedicuialcomma83,let-
tera a), si applica a partire dal periodo di
imposta successivo a quello di pubblica-
zionenella«GazzettaUfficiale»deldecre-
to ivi previsto; fino al periodo d’imposta
precedentecontinuanoadapplicarsiledi-
sposizionivigential 31dicembre2007.
90. Nel decreto di cui all’articolo 168-bis
del Testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del presidente della Re-
pubblica22dicembre1986,n.917,introdot-
todallaletteran)delcomma83delpresen-
tearticolo,sonoaltresìinclusi,perunperi-
odo di cinque anni dalla data di pubblica-
zionedel medesimo nella «GazzettaUffi-
ciale», gli Stati o territori che, prima della
datadientratainvigoredellapresenteleg-
ge,non sonoelencati nei decreti del mini-
stro delle Finanze 4 settembre 1996 e 4
maggio 1999, pubblicati rispettivamente
nella«GazzettaUfficiale»n.220del19set-
tembre 1996 e n. 107 del 10 maggio 1999, e
successive modificazioni, nonché nei de-
creti del ministero dell’Economia e delle
finanze 21 novembre 2001 e 23 gennaio
2002, pubblicati rispettivamente nella
«Gazzetta Ufficiale» n. 273 del 23 novem-
bre 2001 e n. 29 del 4 febbraio 2002. Sono
altresì inclusi, per il medesimo periodo,
neldecretodicuialcitatoarticolo168-bis,
gli Stati o territori di cui all’articolo 2 del
citatodecretodelministrodell’Economia
edellefinanze21novembre2001, limitata-
mente ai soggetti ivi indicati, nonché gli
Stati o territori di cui all’articolo 3 del me-
desimodecreto,adeccezionedeisoggetti
ivi indicati.
91. Al comma2dell’articolo 2 deldecreto
legge24dicembre2002, n.282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2003,n. 27,esuccessivemodificazioni, so-
noapportate leseguentimodificazioni:
a) al primo periodo, le parole: «1˚gennaio
2005» sono sostituite dalle seguenti: «1˚
gennaio2008»;
b) al secondo periodo, le parole: «30 giu-
gno 2006» sono sostituite dalle seguenti:
«30giugno 2008»;
c) al terzo periodo, le parole: «30 giugno
2006» sono sostituite dalle seguenti: «30
giugno2008».
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Commi 86 e 87. White
list. Altre norme di
coordinamento. Esentigli
interessipagatiperi
finanziamentidaisoggetti
residentineiPaesi«white
list»eraccoltidalleSrl
costituiteper
cartolarizzareiproventi
delladismissionedel
patrimonioimmobiliare
delloStatoedialtrienti
pubblici.Laritenutadel
12,5%nonsiapplicasugli
interessidelleobbligazioni
emessedalleSpacon
azioninegoziateinmercati
regolamentatidegliStati
«whitelist».Esentigli
interessi,ipremieglialtri
fruttidelleobbligazioni
percepitedasoggetti
residentiinPaesi«white
list»

88 e 89. White list.
Decorrenza. Leregole
sulla«whitelist»entrano
invigoredalperiodo
d’impostasuccessivoa
quelloincuisarà
pubblicatoin«Gazzetta
Ufficiale»ildecreto
dell’Economiache
individuaiPaesi«white
list»

90. White list. Periodo
transitorio. Periprimi
cinqueanni,nella«white
list»sonoinclusigliStatie
iterritoricheoranonsono
inclusinelle«blacklist»

91. Riapertura dei termini
per rivalutazione di
terreni e partecipazioni.
Ammessalarivalutazione
deiterreniedelle
partecipazionipossedutial
1˚gennaio2008.Le
impostesostitutive
possonoessererateizzate
dal30giugno2008



92.All’articolo9deldecretolegislativo18
dicembre1997,n.471,ilcomma5èsostitui-
todal seguente:
«5.Isoggettitenutiallasottoscrizionedel-
la dichiarazionedei redditi e dell’imposta
regionale sulle attività produttive (Irap),
che nella relazione di revisione ometto-
no, ricorrendone i presupposti, di espri-
mere i giudizi prescritti dall’articolo
2409-ter, terzo comma, del Codice civile,
sonopuniti,qualoradataliomissionideri-
vinoinfedeltànelladichiarazionedeired-
diti o dell’Irap, con la sanzione ammini-
strativa finoal 30 percentodel compenso
contrattuale relativo all’attività di reda-
zione della relazione di revisione e, co-
munque,nonsuperioreall’impostaeffetti-
vamente accertata a carico del contri-
buente. Incaso dimancata sottoscrizione
della dichiarazione dei redditi o dell’Irap
si applica, oltre alla disposizione del pre-
cedenteperiodo, lasanzioneamministra-
tivadaeuro258 aeuro2.065».
93. Le disposizioni del comma92 si appli-
canoapartiredalbilanciorelativoall’eser-
cizio successivo a quello in corso al 31 di-
cembre2007.
94. All’articolo 1 del regolamento di cui al
decreto del presidente della Repubblica
22 luglio 1998, n. 322, e successive modifi-
cazioni, il primo periodo del comma 5 è
sostituitodalseguente:«Ladichiarazione
dellesocietàedeglientisoggettiall’impo-
sta sul reddito delle società sottoposti al
controllo contabile ai sensi del Codice ci-
vile o di leggi speciali è sottoscritta anche
dai soggetti che sottoscrivono la relazio-
nedi revisione».
95.L’autorizzazionedispesadicuialcom-
ma 12 dell’articolo 15-bis del decreto legge
2luglio2007,n.81,convertito,conmodifi-
cazioni, dalla legge 3 agosto 2007, n. 127, è
ridotta di 2 miliardi di euro per ciascuno
deglianni2008e2009.Irisparmiintermi-
ni di minori spese per interessi derivanti
dalminorfabbisognorispettoaquellopre-
visto con riferimento alla predetta auto-
rizzazionedispesasonoiscritti,perunim-
porto non superiore a 90 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2008 e 2009, sul
Fondo per interventi strutturali di politi-
ca economica di cui all’articolo 10, com-
ma5,deldecretolegge29novembre2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dal-
la legge27 dicembre2004, n. 307.
96. Ai fini dell’applicazione del regime

previstodai commida 96a117, si conside-
rano contribuenti minimi le persone fisi-
cheesercentiattivitàdiimpresa,artiopro-
fessioniche, alcontempo:
a)nell’annosolare precedente:
1) hanno conseguito ricavi ovvero hanno
percepito compensi, ragguagliati ad an-
no,nonsuperiori a30.000euro;
2)nonhannoeffettuatocessioniall’espor-
tazione;
3) non hanno sostenuto spese per lavora-
toridipendentiocollaboratoridicuiall’ar-
ticolo 50, comma 1, lettere c) e c-bis), del
Testo unico delle imposte sui redditi, di
cuialdecretodelPresidentedellaRepub-
blica22dicembre1986,n.917,ancheassun-
ti secondo la modalità riconducibile a un
progetto, programma di lavoro o fase di
esso, ai sensi degli articoli 61 e seguenti
del decreto legislativo 10 settembre 2003,
n. 276, né erogato somme sotto forma di
utilidapartecipazioneagliassociatidicui
all’articolo 53, comma 2, lettera c), dello
stesso Testo unico di cui al decreto del
presidente della Repubblica n. 917 del
1986;
b)neltrienniosolareprecedentenonhan-
no effettuato acquisti di beni strumentali,
anche mediante contratti di appalto e di
locazione, pure finanziaria, per un am-
montare complessivo superiore a 15.000
euro.
97. Agli effetti del comma 96 le cessioni
all’esportazioneegliacquistidibeni stru-
mentali si considerano effettuati sulla ba-
sedeicriteridicuiall’articolo6deldecre-
todelpresidentedellaRepubblica26otto-
bre1972, n.633.
98. Le persone fisiche che intraprendono
l’esercizio di imprese, arti o professioni
possono avvalersi del regime dei contri-
buentiminimicomunicando,nelladichia-
razionediiniziodiattivitàdicuiall’artico-
lo 35 del decreto del presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, di presu-
mere la sussistenza dei requisiti di cui ai
commi96e99.
99.Nonsonoconsideraticontribuentimi-
nimi:
a) le persone fisiche che si avvalgono di
regimispecialiaifinidell’impostasulvalo-
reaggiunto;
b) i soggettinon residenti;
c) i soggetti che in via esclusiva o preva-
lente effettuano cessioni di fabbricati o
porzionidifabbricato,diterreniedificabi-
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Commi 92-94. Revisori.
Dal2008debuttala
responsabilità"fiscale"
perirevisori(pergli
incaricatidelcontrollo
contabile)chenon
esprimonoungiudizio"sul
merito"delbilancio.Se
conseguel’infedeltàdella
dichiarazionedeiredditio
delladichiarazioneIrap,i
revisoririschianola
sanzionefinoal30%del
compensopattuitoperla
redazionedellarelazione
direvisioneenon
superioreall’imposta
accertataacaricodel
contribuente.Ulteriore
sanzione(da258a2.065
euro)incasodimancata
sottoscrizionedelle
dichiarazioni.Irevisori
devonoanche
sottoscriverela
dichiarazionedellesocietà
edeglialtrisoggettiIres

95. Rimborsi Iva auto.
Vieneridottodidue
miliardil’annolo
stanziamentoperi
rimborsidell’Ivaautoa
seguitodellasentenza
dellaCortedigiustiziaUe

96-105. Contribuenti
minimi. Pericontribuenti
minimivieneistituitoun
regimesumplificato.Per
accedervinonsipossono
peròaverebeni
strumentaliperpiùdi
15milaeuro,ricavie
compensisuperioria
30milaeuro.Esclusianche
isoggetticondipendentie
chehannoeffettuato
cessioniall’esportazione.



li di cui all’articolo 10, numero 8), del de-
creto del presidente della Repubblica 26
ottobre1972,n.633,edimezzidi trasporto
nuovi di cui all’articolo 53, comma 1, del
decreto legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
ottobre1993,n.427;
d) gli esercenti attività d’impresa o arti e
professioni in forma individuale che con-
testualmentepartecipanoasocietàdiper-
sone o associazioni dicui all’articolo 5 del
citatoTestounicodicuialdecretodelpre-
sidente della Repubblica 22 dicembre
1986,n.917,ovveroasocietàaresponsabi-
litàlimitatadicuiall’articolo116delmede-
simoTestounico.
100. I contribuenti minimi non addebita-
nol’impostasulvaloreaggiuntoatitolodi
rivalsaenonhannodirittoalladetrazione
dell’imposta sul valore aggiunto assolta,
dovuta o addebitata sugli acquisti anche
intracomunitari e sulle importazioni. I
medesimicontribuenti,pergliacquistiin-
tracomunitari e per le altre operazioni
per le quali risultano debitori dell’impo-
sta, integrano la fattura con l’indicazione
dell’aliquota e della relativa imposta, che
versanoentroilgiorno16delmesesucces-
sivo a quello di effettuazione delle opera-
zioni.
101. L’applicazione del regime di cui ai
commida96a117comportalarettificadel-
la detrazione di cui all’articolo 19-bis2 del
decreto del presidente della Repubblica
26ottobre1972,n.633.Lastessarettificasi
applica se il contribuente transita, anche
per opzione, al regime ordinario dell’im-
postasulvalore aggiunto. Il versamentoè
effettuato in un’unica soluzione, ovvero
incinquerateannualidipari importosen-
zaapplicazionedegli interessi.Laprimao
unica rata è versata entro il termine per il
versamento a saldo dell’imposta sul valo-
reaggiunto relativa all’anno precedentea
quellodiapplicazionedelregimedeicon-
tribuenti minimi; le successive rate sono
versateentro il termineper ilversamento
a saldo dell’imposta sostitutiva di cui al
comma105del presente articolo. Ildebito
può essere estinto anche mediante com-
pensazione ai sensidell’articolo 17del de-
cretolegislativo 9 luglio 1997,n. 241.
102. Nella dichiarazione relativa all’ulti-
mo anno in cui è applicata l’imposta sul
valore aggiunto nei modi ordinari si tiene
contoanchedell’impostarelativaalleope-

razioni indicate nell’ultimo comma
dell’articolo 6 del decreto del presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
per lequalinonsièancora verificata l’esi-
gibilità.
103. L’eccedenza detraibile emergente
dalladichiarazione,presentatadaicontri-
buenti minimi, relativa all’ultimo anno in
cuil’impostasulvaloreaggiuntoèapplica-
ta nei modi ordinari può essere chiesta a
rimborso ai sensi dell’articolo 30, terzo
comma, del decreto del presidente della
Repubblica26 ottobre 1972,n. 633, ovvero
puòessereutilizzata incompensazioneai
sensi dell’articolo 17 del decreto legislati-
vo9 luglio 1997, n. 241.
104. I contribuenti minimi sono esenti
dall’imposta regionale sulle attività pro-
duttive di cui al decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446. Il reddito di impresa
odilavoroautonomoècostituitodalladif-
ferenza tra l’ammontare dei ricavi o com-
pensi percepiti nel periodo di imposta e
quello delle spese sostenute nel periodo
stessonell’eserciziodell’attivitàdi impre-
sa o dell’arte o della professione; concor-
rono, altresì, alla formazione del reddito
le plusvalenze e le minusvalenze dei beni
relativi all’impresa o all’esercizio di arti o
professioni.Icontributiprevidenzialiver-
sati in ottemperanza a disposizioni di leg-
ge, compresi quelli corrisposti per conto
deicollaboratoridell’impresafamiliarefi-
scalmenteacarico,aisensidell’articolo12
delcitato Testounicodicuial decretodel
presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e successive modificazioni,
ovvero,senonfiscalmenteacarico,qualo-
ra il titolare non abbia esercitato il diritto
di rivalsa sui collaboratori stessi, si dedu-
cono dal reddito determinato ai sensi del
presentecomma.
105. Sul reddito determinato ai sensi del
comma104siapplicaun’impostasostituti-
vadell’impostasuiredditiedelleaddizio-
naliregionaliecomunaliparial20percen-
to. Nel caso di imprese familiari di cui
all’articolo 5, comma 4, del citato Testo
unico di cui al decreto del presidente del-
la Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
l’impostasostitutiva,calcolatasulreddito
al lordodellequoteassegnatealconiugee
aicollaboratorifamiliari,èdovutadall’im-
prenditore.Siapplicano ledisposizioni in
materia di versamento dell’imposta sui
redditidellepersone fisiche.
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Commi 96-105 (segue).
Contribuenti minimi. Le
caratteristichedelregime
deiminimiconsistono
nell’esclusionedalla
soggettivitàpassivaaifini
Irap;nell’applicazione,
anchequandositrattidi
imprese,delcriteriodi
cassaladeterminazione
delreddito;
nell’assoggettamentodel
redditoall’imposta
sostitutivadel20%(al
comma105)e
nell’estensioneaquesti
contribuentidell’ambito
applicativodelregimedi
franchigiaIva.Queste
indicazionisonoin
particolarecontenutenei
contida100a105,che
disciplinanoanchelafase
transitoriaperilpassaggio
all’Ivainfranchigiada
partedeiminimi.I
contributiprevidenziali,
compresiquelliperi
collaboratoridell’impresa
familiari,vengonodedotti
dalreddito.Conilcriterio
dicassa,ilredditodi
impresaodilavoro
autonomoperiminimiè
costituitodalladifferenza
tral’ammontaredeiricavi
ocompensipercepitinel
periododiimpostae
quellodellespese
sostenutenelperiodo
stessonell’esercizio
dell’attivitàdiimpresao
dell’arteodella
professione.Entranonella
formazionedelredditole
plusvalenzeele
minusvalenzedeibeni
relativiall’impresao
all’eserciziodiartio
professioni.



106. I componenti positivi e negativi di
reddito riferiti a esercizi precedenti a
quello da cui ha effetto il regime dei con-
tribuentiminimi, lacuitassazioneodedu-
zione è stata rinviata in conformità alle
disposizioni del citato Testo unico di cui
al decreto del presidente della Repubbli-
ca n. 917 del 1986 che consentono o di-
spongono il rinvio, partecipano per le
quote residue alla formazione del reddi-
todell’esercizioprecedenteaquellodief-
ficacia del predetto regime solo per l’im-
portodellasommaalgebricadellepredet-
te quote eccedente l’ammontare di 5.000
euro. In caso di importo non eccedente il
predettoammontaredi5.000euro, lequo-
te si considerano azzerate e non parteci-
pano alla formazione del reddito del sud-
dettoesercizio. Incasodi importonegati-
vo della somma algebrica lo stesso con-
corre integralmente alla formazione del
predetto reddito.
107.Leperditefiscaligeneratesineiperio-
di d’imposta anteriori a quello da cui de-
corre il regime dei contribuenti minimi
possono essere computate in diminuzio-
ne del reddito determinato ai sensi dei
commi da 96 a 117 secondo le regole ordi-
nariestabilitedalcitatoTestounicodicui
al decreto del presidente della Repubbli-
ca22 dicembre1986,n. 917.
108.Leperditefiscaligeneratesinelcorso
dell’applicazione del regime dei contri-
buentiminimisonocomputate indiminu-
zione del reddito conseguito nell’eserci-
ziod’impresa,arteoprofessionedeiperio-
di d’imposta successivi, ma non oltre il
quinto, per l’intero importo che trova ca-
pienzainessi.Siapplicano,ovenericorra-
no le condizioni, le disposizioni dell’ulti-
mo periodo del comma 3 dell’articolo 8
del Testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del presidente della Re-
pubblica22 dicembre1986,n. 917.
109. Ai fini delle imposte sui redditi, fer-
mo restando l’obbligo di conservare, ai
sensidell’articolo22 deldecretodelpresi-
dentedella Repubblica29 settembre 1973,
n. 600, i documenti ricevuti ed emessi, i
contribuenti minimi sono esonerati dagli
obblighi di registrazione e di tenuta delle
scritture contabili. La dichiarazione dei
redditi è presentata nei termini e con le
modalitàdefinitinel regolamentodi cuial
decreto del presidente della Repubblica
22 luglio 1998, n. 322. Ai fini dell’imposta

sulvalore aggiunto, i contribuenti minimi
sono esonerati dal versamento dell’impo-
sta e da tutti gli altri obblighi previsti dal
decreto del presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, ad eccezione degli
obblighidinumerazioneediconservazio-
nedelle fatture di acquisto e delle bollette
doganaliedicertificazionedeicorrispetti-
vi.Icontribuentiminimisono,altresì,eso-
neratidallapresentazionedeglielenchidi
cui all’articolo 8-bis, comma 4-bis, del re-
golamentodicuialdecretodelpresidente
della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e
successivemodificazioni.
110. I contribuenti minimi possono opta-
reperl’applicazionedell’impostasulvalo-
reaggiunto edelle impostesul redditonei
modiordinari.L’opzione,validaperalme-
no un triennio, è comunicata con la prima
dichiarazione annuale da presentare suc-
cessivamente alla scelta operata. Tra-
scorso il periodo minimo di permanenza
nel regime normale, l’opzione resta vali-
da per ciascun anno successivo, fino a
quando permane la concreta applicazio-
ne della scelta operata. In deroga alle di-
sposizioni del presente comma, l’opzio-
ne esercitata per il periodo d’imposta
2008 può essere revocata con effetto dal
successivo periodo d’imposta; la revoca
è comunicata con la prima dichiarazione
annuale da presentare successivamente
alla scelta operata.
111.Ilregimedeicontribuentiminimices-
sa diavere applicazione dall’anno succes-
sivo a quello in cui viene meno una delle
condizioni di cui al comma 96 ovvero si
verifica una delle fattispecie indicate al
comma 99. Il regime cessa di avere appli-
cazione dall’anno stesso in cui i ricavi o i
compensi percepiti superano il limite di
cui al comma 96, lettera a), numero 1), di
oltreil50percento.Intalcasosaràdovuta
l’imposta sul valore aggiunto relativa ai
corrispettivi delle operazioni imponibili
effettuatenell’interoannosolare,determi-
nata mediante scorporo ai sensi dell’ulti-
mocommadell’articolo27 deldecretodel
presidente della Repubblica n. 633 del
1972 per la frazione d’anno antecedente il
superamento del predetto limite o la cor-
responsione dei predetti compensi, salvo
ildiritto alla detrazionedell’imposta sugli
acquisti relativi al medesimo periodo. La
cessazione dall’applicazione del regime
deicontribuenti minimi, acausa delsupe-
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Commi 106-111 (segue).
Contribuenti minimi.
Componenti del reddito.
Vienedisciplinatoil
trattamentodei
componentipositivie
negativiriportatidaperiodi
anterioririspetto
all’ingressonelregimedei
minimi.Icomponenti
negativiepositivipregressi
sonoconsideratiperla
quotacheeccedeni5.000
euro.Lasommaalgebrica
deicomponentipregressi
seènegativa,è
integralmentededucibile
dalreddito.Vienipoi
disciplinatoilregimedelle
perditeanteriori,
successiveogeneratisi
durantelavigenzadel
regimesemplificato.I
minimisonopoiesonerti
dallaregistrazioneedalla
tenutadeiregistri
contabili.Devonoperò
conservareenumerarele
fatture.Iminimipossono
scegliereperl’applicazione
delleregoleordinariein
materiadiIvaeredditi.La
sceltavaattivataper
almenountriennioeva
comunicataconlaprima
dichiarazioneannualeda
presentare
successivamenteallascelta
operata.Trascorsoil
triennio,l’opzioneperil
regimenormaleresta
validaperognianno
successivo,finoaquando
rimaneconcretamente
applicatal’opzionefatta.
Dall’annosuccessivoa
quelloincuivengonomeno
irequisitiperusufruiredel
regimeminimo,cessa
l’applicazionedelregime
semplificato.Lacessazione
puòcomportareperiodi
"ordinari"obblitorianche
pertreannidiseguito



ramento di oltre il 50 per cento del limite
di cui al comma 96, lettera a), numero 1),
comporta l’applicazione del regime ordi-
narioper isuccessivi treanni.
112. Nel caso di passaggio da un periodo
diimpostasoggettoal regimeprevistodai
commi da 96a 117 a un periodo di imposta
soggetto aregime ordinario, al fine di evi-
tare salti o duplicazioni di imposizione, i
ricavi, i compensi e le spese sostenute
che, in base alle regole del regime dicui ai
predetticommi,hannogiàconcorsoafor-
mare il reddito non assumono rilevanza
nelladeterminazionedelredditodeiperi-
odi di imposta successivi ancorché di
competenzaditaliperiodi;viceversaquel-
li che, ancorché di competenza del perio-
do soggetto al regime di cui ai citati com-
mi,nonhannoconcorsoaformareilreddi-
to imponibile del periodo, assumono rile-
vanza nei periodi di imposta successivi
nel corso dei quali si verificano i presup-
posti previsti dal regime di cui ai medesi-
micommi.Corrispondenticriterisiappli-
cano per l’ipotesi inversa di passaggio dal
regime ordinario di tassazione a quello
previstodaicommida96a117.Coniprov-
vedimentidicuial comma115possono es-
seredettatedisposizioniattuativedelpre-
sentecomma.
113. I contribuenti minimi sono esclusi
dall’applicazione degli studi di settore di
cui all’articolo 62-bis del decreto legge 30
agosto 1993,n. 331, convertito, con modifi-
cazioni,dalla legge29 ottobre 1993,n.427.
114. Per l’accertamento, la riscossione, le
sanzioni e il contenzioso, si applicano, in
quanto compatibili, le ordinarie disposi-
zioni in materia di imposte dirette, impo-
stasul valore aggiuntoe impostaregiona-
le sulle attività produttive. In caso di infe-
deleindicazionedapartedeicontribuenti
minimi dei dati attestanti i requisiti e le
condizionidicuiai commi96e99chede-
terminanolacessazionedelregimeprevi-
sto dai commi da 96 a 117, le misure delle
sanzioni minime e massime stabilite dal
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n.
471, sono aumentate del 10 per cento se il
maggior reddito accertato supera del 10
per cento quello dichiarato. Il regime dei
contribuenti minimi cessa di avere appli-
cazione dall’anno successivo a quello in
cui, a seguito di accertamento divenuto
definitivo,vienemenounadellecondizio-
ni di cui al comma 96 ovvero si verifica

una delle fattispecie indicate al comma
99. Il regime cessa di avere applicazione
dall’annostessoincuil’accertamentoèdi-
venuto definitivo, nel caso in cui i ricavi o
i compensi definitivamente accertati su-
perino il limite di cui al comma 96, lettera
a), numero 1), di oltre il 50 per cento. In
tale ultimo caso operano le disposizioni
dicui al terzo periododelcomma111.
115. Con decretodelministro dell’Econo-
miaedellefinanzesonodettateledisposi-
zioninecessarie per l’attuazione dei com-
mida96a114.Conunoopiùprovvedimen-
ti del direttore dell’agenzia delle Entrate
sono stabilite le modalità applicative, an-
che in riferimento a eventuali modalità di
presentazione della dichiarazione diver-
se da quelle previste dal regolamento di
cuial decretodelpresidentedella Repub-
blica22 luglio 1998,n. 322.
116. Sono abrogati l’articolo 32-bis del de-
creto del presidente della Repubblica 26
ottobre1972,n.633, l’articolo14dellalegge
23 dicembre 2000, n. 388, e l’articolo 3,
commi da 165 a 170, della legge 23 dicem-
bre 1996, n. 662. I contribuenti che hanno
esercitato l’opzione di cui all’articolo
32-bis,comma7,deldecretodelpresiden-
tedella Repubblica26 ottobre 1972,n. 633,
possono applicare le disposizioni di cui ai
commi da 96 a 117 del presente articolo,
per il periodo d’imposta 2008, anche se
non è trascorso il periodo minimo di per-
manenzanelregimenormaleprevistodal-
la predetta disposizione. In tal caso la re-
vocadicuiall’ultimoperiododelpredetto
articolo 32-bis, comma 7, è comunicata
conlaprimadichiarazioneannualedapre-
sentaresuccessivamenteallasceltaopera-
ta e si applicano le disposizioni di cui al
comma 101 del presente articolo. All’arti-
colo 41, comma 2-bis, del decreto legge 30
agosto 1993,n. 331, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427,
e successive modificazioni, le parole:
«che applicano il regime di franchigia di
cuiall’articolo32-bisdeldecretodelpresi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.
633» sono sostituite dalle seguenti: «che
applicano, agli effetti dell’imposta sul va-
loreaggiunto, il regimedi franchigia».
117. Le disposizioni di cui ai commi da 96
a116siapplicanoadecorreredal1ogenna-
io 2008. Ai fini del calcolo dell’acconto
dell’impostasulredditodellepersonefisi-
chedovutoperl’annoincuiavvieneilpas-
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Commi 112-117 (segue).
Contribuenti minimi.
Uscita dal regime
semplificato. Seil
contribuentepassadaun
periododiimpostaincuiè
soggettoaregime
semplificatoaunoincuisi
applicaquelloordinario, i
ricavi,icompensiele
spesesostenuteche-in
applicazionedelleregole
delregimesemplificato-
hannogiàconcorsoa
formareilreddito,non
rilevanonella
determinazionedelreddito
periperiodiimposta
successivi,anchesedi
competenzadiquesti
ultimi.Lanormaèdettata
perevitaresaltio
duplicazionidi
imposizione.Icontribuenti
minimisonopoiesclusi
dall’applicazionedegli
studidisettore.Gli
accertamentiacaricodei
contribuentiminimi
seguonoleregoleordinarie
perquantocompatibili.Il
regimesemplificatocessa
lasuaapplicazione
dall’annostessoincui
l’accertamentoacarico
dell’interessatoèdivenuto
definitivo.Occorreperò
cheiricavioicompensi
definitivamenteaccertati
superinodioltreil50per
centoiltettodei30mila
euroannui.Un
provvedimento
dell’Economiadetteràle
modalitàdiattuazionedel
regimedeiminimiedi
presentazionedelle
dichiarazioni,anchein
difformitàdalleregole
generali.Vengonoabrogati
glialtriregimisemplificati
evienestabilitala
decorrenzadellenormesui
minimiapartiredal2008.



saggio dal regime ordinario di tassazione
a quello previsto per i contribuenti mini-
mi,nonsitienecontodelledisposizionidi
cui ai commi da 96 a 116. Ai fini dell’appli-
cazionedelledisposizionidelperiodopre-
cedente, nel caso di imprese familiari di
cui all’articolo 5, comma 4, del citato Te-
sto unico di cui al decreto del presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
l’acconto è dovuto dal titolare anche per
la quota imputabile ai collaboratori
dell’impresa familiare.
118. All’articolo 12 del decreto legislativo
18 dicembre 1997, n. 471, al comma 2-qua-
ter, le parole: «ovvero con altro mezzo
idoneo a indicare il vincolo imposto a fini
fiscali»sonosoppresse.
119.Alfinediconsentirelasemplificazio-
ne degli adempimenti degli operatori do-
ganali e la riduzione dei costi gestionali a
carico dell’Amministrazione finanziaria,
è consentito il pagamento o il deposito
deidirittidoganalimediantebonificoban-
cario o postale. A tale fine è autorizzata
l’apertura di un’apposita contabilità spe-
ciale,pressola Bancad’Italia, sucui faraf-
fluirelerelativesomme.Lemodalitàdiri-
versamentoall’Erariooaglialtrientibene-
ficiarisonostabiliteconsuccessivodecre-
todel capo del Dipartimentoper lepoliti-
che fiscali del ministero dell’Economia e
delle finanze.
120.Ai finidelle trasmissioni telematiche
gestitedalministero dell’Economiae del-
le finanze, il termine di cui all’articolo 64,
comma 3, del Codice dell’amministrazio-
ne digitale, di cui al decreto legislativo 7
marzo2005, n. 82, è prorogato al 31 dicem-
bre2008.
121. Dopo l’articolo 44 del decreto legge
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003,n. 326,è inserito il seguente:
«Articolo 44-bis. - (Semplificazione della
dichiarazioneannuale). - 1. Al fine di sem-
plificare ladichiarazioneannualepresen-
tata dai sostituti d’imposta tenuti al rila-
scio della certificazione di cui all’articolo
4, commi 6-ter e 6-quater,del regolamen-
todicuialdecretodelpresidentedellaRe-
pubblica22luglio1998,n.322,esuccessive
modificazioni, apartiredalle retribuzioni
corrisposte con riferimento al mese di
gennaio2009, i soggetti di cui al comma 9
dell’articolo 44 comunicano mensilmen-
te in via telematica, direttamente o trami-

tegli incaricati di cui all’articolo3, commi
2-bis e 3, del citato decreto del presidente
dellaRepubblica22luglio1998,n.322, ida-
ti retributivi e le informazioni necessarie
per ilcalcolodelle ritenute fiscali edei re-
lativi conguagli, per il calcolo dei contri-
buti,perl’implementazionedelleposizio-
niassicurativeindividualieperl’erogazio-
nedelleprestazioni,medianteunadichia-
razionemensiledapresentareentrol’ulti-
mogiornodelmesesuccessivoaquellodi
riferimento».
122.Condecretodelministrodell’Econo-
mia e delle finanze, di concerto con ilmi-
nistro del Lavoro e della previdenza so-
ciale, sono definite le modalità attuative
della disposizione di cui al comma 121,
nonché le modalità di condivisione dei
dati tra l’Istituto nazionale della previ-
denza sociale (Inps), l’Istituto nazionale
diprevidenzaperidipendentidell’ammi-
nistrazione pubblica (Inpdap) e l’agen-
zia delle Entrate.
123. Con il medesimo decreto di cui al
comma122siprovvedeallasemplificazio-
neeall’armonizzazionedegliadempimen-
tidicuiall’articolo4delcitatoregolamen-
todicuialdecretodelpresidentedellaRe-
pubblica 22 luglio 1998, n. 322, nel rispetto
deiseguenticriteri:
a) trasmissione mensile dei flussi telema-
ticiunificati;
b)previsione diununicocanale telemati-
coper la trasmissione deidati;
c)possibilitàdiampliamentodellenuove
modalitàdi comunicazionedeidati fisca-
li e contributivi anche ad enti e casse pre-
videnziali diversi da quelli previsti nel
comma 9 dell’articolo 44 del decreto leg-
ge 30 settembre 2003, n. 269, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 novem-
bre 2003, n. 326.
124.All’articolo38-bis,primocomma,se-
condo periodo, del decreto del presiden-
te della Repubblica 26 ottobre 1972, n.
633, e successive modificazioni, le paro-
le: «iscritti nell’apposita sezione
dell’elenco previsto dall’articolo 106 del
decreto legislativo 1o settembre 1993, n.
385, con le modalità e criteri di solvibilità
stabiliticondecretodelministrodelleFi-
nanze» sono sostituite dalle seguenti:
«iscrittineglielenchiprevistidagliartico-
li 106 e 107 del Testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia, di cui al de-
creto legislativo 1˚settembre 1993, n. 385,
e successive modificazioni».
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Comma 118. Stop alla
«gogna fiscale». Sulle
saracineschedeinegozi
chiusipermancata
emissionediscontrini
restanoisigillimasarà
vietatoaffiggereilcartello
«chiusoperirregolarità
negliscontrini»

119. Dogane. Possibile
pagareidirittidoganalicon
bonificobancarioopostale

120. Carta di identità
elettronica. Slittaal31
dicembre2008ladata
dallaqualenonsaràpiù
consentitoaccedereai
serviziinretedellaPacon
strumentidiversidalla
cartad’identitàelettronica

121-123. Ritenute. Da
gennaio2009,isostituti
d’impostatenutia
rilasciareilCud
comunicanomensilmente
inviatelematicaidati
retributivieleinformazioni
necessariepercalcolarele
ritenutefiscaliei
conguagli,calcolarei
contributi,implementarele
posizioniassicurative
individualiederogarele
prestazioni.Undecreto
dell’Economiadetteràle
modalitàdiattuazionee
quelledicondivisionedei
datitraInps,Inpdape
agenziadelleEntrate.Il
decretosemplificherà
anchegliadempimentiper
ilrilasciodelCud

124. Confidi. Rimborsi
Iva. Ancheiconfidiiscritti
nell’elencospeciale
previstodall’articolo107
delTubpossonoconcedere
garanzieneiconfrontidello
StatoperidebitidellePmi,
nelcasodellarichiestadi
rimborsoIvaaccelerato
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